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"UITALIA E LE ISOLE. 


Affermazioni viennesi smentite. 


ROMA 28 (N). La «Stefani» pubblica: 
La «Neue Freie Presse» pubblica alcune 
note sull'attergiamento dell’Italia nella 
questione delle isole, 

Siccome lo scambio di idee fra le po- 

tenze è confidenzialissimo e non poteva 
giungere a cognizione di quel giornale, 
così tali notizie sono inattendibili e nella 
massima parte infondate. 
I «Giornale d'Italia» pubblica: Un 
telegramma del nostro corrispondente 
viennese ci fa note alcune rivelazioni 
della «Neue Freie Presse» sul carattere 
che avrebbero assunto le richieste del- 
l’Italia per consentire all’ evacuazione 
del Dodecaneso. Non crediamo che le 
‘cose stieno precisamente nei termini 
prescelti dal giornale viennese. Non è 
possibile, infatti, che l’Italia intrecci la 
‘suà particolare questione del Dodecane- 
so, che è di natura italo-turca, e che è 
preesistente alla crisi balcanica, con 
quella delle’ isole dell'Egeo settentrio- 
nale; occupate dai greci, e che subordini 
l'evacuazione del Dodecaneso allo sgom- 
bero dei greci da Chio e da Mitilene. 
Le trattative continuano, e non è facile 
mè opportuno fare il mestiere del pro- 
feta. Quello che importa, è che le con- 
dizioni imposte subito al risorgere della: 
questione dalla opinione pubblica ita- 
Tiana rimangono fermé. Il governo sa) 
che il paese. non perdonerebbe alcuna | 
abdicazione dei nostri diritti e dei no- 
stri interessi. 


IL RITIRO DI GENADIEFF. 


VIENNA 28 (N.) La «Wiener Allge- 
meine Zeitung” reca : Apprendiamo che 
finora non è giunta nemmeno alla lega- 
zione bulgara la conferma ufficiale, del; 
ritiro del ministro bulgaro degli esteri! 
Genadieff. 

Nei circoli diplomatici però sì ritiene 
che Genadieff si ritiri perchè così la si. 
tuazione parlamentare a Sofia diverrebbe 

i meno complicata. 


La crisi ministeriale serna. 
© BELGRADO.28 (N.) Qui si crede che| 


questa ‘volta Je dimissioni del ministero | 
Pasie sieno state determinate da un mo-| 
tivo molto ‘più grave che non Je prece- 
denti domande di dimissionì delio stesso 
gabinetto. Da molti si suppone che la 
crisi ministeriale sia stata causata dalia 
, questione delle ferrovie orientali. Come 
‘ probabile successore di Pasic si fa ora | 
il nome in prima linea dell’attuale in- 
viato sérbo a Parisi Vesnic il quale sa-| 
‘rebbe sostituito a Parigi dal Pasic. Ves-| 
nic appartiene al partito dei vecchi radi-! 
cali e, pur continuando la politica di! 
* Pasic, si credè che accontentando in: 
qualche parte i giovani radicali, potreb-| 
be comporre un ministero capace di go-| 
“vernati sa 
| BELGRA 28 (N.) Pasic, dopo, rife- 
rito al re sull'ultima seduta della Scup-' 
stina, rassegnò le dimissioni a nome del- 
Vintero gabinetto. Il re però non accettò; 
le. dimissioni, anzi assicurò il presidente 
dei ministri di tutta la sua fiducia. 


Ì 


La Dieta di Zagabria | 


inaugurata fra | tumulti. 


ZAGABRIA 28 (N). Ieri fu inaugurata 
solennemente la Dieta croata. La presi- 
denza fu assunta per titolo d'anzianità.; 
dal deputato Marco Mileusnic, il. quale: 
nel suo discorso deplorò fra altro l'as-| 
senza dei rappresentanti della Bosnia, | 
dell’Erzegovina, della Dalmazia, della 
costa istriana, della Carniola e di Fiume. 
‘Egli disse che non regnerà pace finchè! 
i diritti della nazione croata non saran- 
no: stati completamente riconosciuti, € 
finchè tutta la nazione croata non sarà 
riunita sotto lo scettro del re di Croazia. | 
Mileusnic biasimò il governo ungherese! 
per avere introdotto in Croazia il com- 
missariato. 

‘Il deputato Pavinie voleva leggere 
Una dichiarazione del suo partito, ma il 
‘presidente non glie Jo permise. 

“ Protestarono i deputati Akacic, Star- 
evich, Radic del partito dei contadini, 
îel Milan Starcevic. 

‘Il presidente per anzianità dispose la 
Jettura del rescritto imperiale relativo 
alla. convocazione della Dieta e incaricò 
una deputazione di recarsi a prendere il 
bano. Quindi il bano bar. Skerlecz alla 
testa. del ministero croato entrò nel- 
«l'aula, mentre una banda militare col- 
locata sulla piazza S. Marco intuonava 
l’inno imperiale. Lo Skerle©z lesse quindi 
Pautografo imperiale. 

L’autografo dice che il cuore paterno 
del Sovrano è altamente soddisfatto per- 
chè nei regni di Croazia e Slavonia si 
riprende la costituzionale attività legi- 
slativa. Esprime la fiducia che la Dieta 
lavorerà d'accordo col governo per il 
bene del popolo, dacchè si sono elimi- 
nati vari malintesi circa l'interpretazio- 
ne e l'applicazione del compromesso fra 
l'Ungheria e i regni di Croazia, Sinvo- 
nia e Dalmazia. Annunzia la proroga 
provvisoria del compromesso finanziario 
e una Tiforma della legge sull'autonomia 
comunale. nel senso che questa sarà al- 
largata. Allo scopo di meglio curare gli 
interessi dell'economia pubblica si creerà 
una sezione speciale, che dovrà occu- 
parsi di questi interessi. Si mettono in 
prospettiva provvedimenti a favore della 
classe dei contadini, la regolazione del- 
l'emigrazione e varie riforme nel campo 

scolastico e giudiziario. 

Alle 6 pom. la Dieta si raccolse per 
la seconda seduta, per. esaurire le rela- 
zioni «della commissione alla verifica dei 
mandati e procedere alla costituzione 
della Dieta. 

Mileusnic, presidente per anzianità; 
aveva occupato già prima il seggio pre- 
sidenziale, ma, evidentemente d’accordo 
coll’ opposizione alla quale appartiene, 
non fece alcun preparativo per aprire 
la seduta, malgrado i tentativi di alcuni 
della maggioranza per fargli mutar con- 


'tegno. Dopo le 7.30 entrò nell'aula tutta 


la maggioranza. Il questore Salavary in- 
vitò, Mileusnie ad abbandonare il seggio. 
Radic, del partito dei contadini, urlò che 
egli strozzerebbe chiunque tentasse met- 
tere le mani addosso al presidente per 
anzianità. Il bano bar. Skerlecz si af- 
facciò ripetutamente nell'aula per vedere 
come si mettesse la situazione. Gonti- 
nuando il Mileusnic ad occupare il seg- 
gio presidenziale, il questore invitò il 
deputato Tuskan, come secondo deputato 
anziano ad assumere lui la presidenza. 
L'opposizione, e specialmente gli star- 
ceviciani, sì diedero allora a fare. un 
fracasso d'inferno con ogni sorta idi 
strumenti, ma non poterono impedire che 
Tuskan assumesse la presidenza collo- 
candosi dinanzi al seggio occupato dal 
Mileusnic. Tuskan invita i relatori della 
Commissione per la verifica dei mandati 
a leggere le loro relazioni, ciò che av- 
viene fra applausi ed urli. Si convali- 
dano numerosi mandati e si contestan® 
invece quelli di due starceviciani, d'un 
unionista e di Radic, capo del partito 
dei contadini. Nuovi baccani con scam- 
bio d’invettive fra l’opposizione e la 
maggioranza. A un certo punto Tuskan 
sospende la seduta. I deputati della coa- 
lizione serbo-croata si ritirano nei locali 
dei loro club per una conferenza, gli 
starceviciani rimangono nell'aula, Mi- 
leusnic non abbandona il seggio presi- 
denziale. 

Dopo le 9 pom. Tuskan riapre la se- 
duta, e l’opposizione riprende a tumul- 
tuare. Tuskan dà la parola a Dusan 


| Popovie che tenta invano di parlare. |te da fonte autorevole, lo stato di fatto! 


Tuskan suona il campanello, e Mileusnic 
fa altrettanto. Questo scherzo si ripete 
all'infinito, con grande spasso dei de- 
putati. 

Alle 11 di notte la situazione è inva- 
riata: Popovic tenta invano di parlare, 
finchè alle 12/15 s'interrompe di nuovo 
la seduta. Ripresala alla una e tre quarti 
Tuskar annunzia che si procederà alla 


‘elezione della. presidenca. e. dei segre- 


tari. Ricomincia ii concerto infernale 
dato dall’opposizione coi più svariati 
strumenti, ma la maggioranza depone le 
sue, schede, mentre l'opposizione non 
prende parte all’elezione, Infine Tuskan 
annunzia che a presidente è stato eletto 
il dott. Bogdan Medakovic, e a vicepre- 
sidenti i dott. Pero Magdic ed Edmondo 
Lukinic, tutti e tre della coalizione. GCom- 
plessivamente furono deposte 57 schede, 
La maggioranza accolse il risultato con 
acclamazioni, l'opposizione vi. rispose 
con:grida ironiche. Si procedette quindi 


l all'elezione dei segretari, sempre fra un 


baccano 'indiavolato.  Riuscirono tre de- 
putati delia coalizione e un rappresen- 
tante dell’ opposizione. Tuskan, ringra- 
iata la maggioranza, cedette il posto a 
Tedakovice, e il Mileusnic si levò final: 
mente dal seggio presidenziale sul quale 
era rimasto seduto immobile per tante 
ore, lanciò un fascicolo del regolamento 
dietale in mezzo-ali’ aula e scese dal 


banco presidenziale. Medakovie assunse. 


fra'gli applausi e gli urli la presidenza. 
L'opposizione fece un nuovo tentativo di 


‘ripetere il concerto infernale, ma smise 


subito. 

‘Medakovic in un discorsetto .d'occa- 
sione ringraziò per la sua elezione. Za- 
gorac, starceviciano, chiese la parola, ma 


|il presidente dichiarò di non' poterlo la- 


sciar parlare prima dell'elezione delie 
commissioni. Questa. seguì senza inci- 
denti. Le commissioni furono invitate a 
riunirsi. alle 4 pom. per costituirsi. Il 
presidente annunziò che conforme ‘al 
regolamento avrebbe subito comunicato 
al Re l’avvenuta costituzione della Dieta: 
indi diede allo Zagorac facoltà di par- 
lare. 

Zagorac a nome del partito starcevi- 
ciano ‘protestò contro il modo in cui si 
era costituita la Dieta, essendosi la mag. 
gioranza imposta colla prepotenza. 

]l presidente replicò che \)’ elezione 
della presidenza e delle commissioni si 
era effettuata in modo perfettamente cor- 
retto: se le circostanze esteriori. non 
furono normali esserne colpa l’opposi- 
zione. Osservò quindi che Mileusnic co- 
me presidente per anzianità aveva dap- 
prima indetto la seduta per le 6 pom. e 
poi aveva revocato questa, sua disposi- 
zione. 

Mileusnie dal suo seggio di deputato 
nega d'aver fatto ciò; ma la maggio- 


lranza gli grida: È vero, l'abbiamo sen-| 


tito tutti; bugiardo! 

ll presidente comunicò infine che alla 
Dieta iurono presentati i progetti di leg- 
ge relativi all’esercizio provvisorio fino 
alla fine di giugno e alla proroga del 
compromesso finanziario coll'Unghera per 
un anno. 

La sedula fu tolta alle 3 di mattina. 


UW ordinanza linguistica 
per le ferrovie croate. 


ZAGABRIA 28 (N.) Ieri, nel giorno del- 
l'apertura della Dieta, nelle stazioni fer- 
roviarie della Groazia furono tolte le ta- 
belle bilingui recanti il nome della loca- 
lità in lingua croata e ungherese e. so- 
stituite con tabelle recanti solo la scritta 
in croato. Così ‘la stazione di Zagabria 
porta ora solo la denominazione di 
Zagreb. 


IN CIRENAICA. 


Il combattimento di Zauia Gsur.. 

ROMA 28 (N). A proposito del com. 
battimento di Zauia Gsur, il «Giornale 
d'Italia» ha da Bengasi i seguenti par- 
ticolari sulla morte del tenente Zucchi 
e dei due alpini: Le nostre perdite si 
ebbero all’inizio dell'attacco, quando il 
nemico aprì il fuoco sull’avanguardia. Il 
tenente Zucchi, d'artiglieria, era arrivato 
da pochi giorni a Bengasi ed era stato 
assegnato alla batteria indigena, che ri- 
siede a Tolmetta, e da un distaccamento 
a Zauia Gsur egli si era trasferito a 
Tolmetta a Merg, donde si era unito alla 
colonna Liberi per raggiungere la sua 
destinazione. In questi giorni, aggiunge 
il «Giornale d’Italia», dopo il doloroso 
fatto, i dintorni battuti dalle nostre pat- 
tuglie sono traquilli, e non sembra che 
per adesso la calma debba essere tur- 
bata dai temerari ribelli. 


Le trattative col senusso. 


ROMA 28 (V). Mandano da Bengasi: 
Dopo il suo lungo soggiorno ad El Abiar, 
il dott. Izzet riuscì ad avere un nuovo 
abboccamento col senusso Sidi Ahmed 
el Scerif nei pressi di Zauia Gsur. Egli 
rimase assente alcuni giorni e soltanto 
il 14 scorso fece ritorno a Bengasi per 
esporre al governatore l'esito della sua 
ultima missione. Attraverso le supposi- 
zioni raccolte sembra che' il senusso sia 
proclive ad un accordo con noi e chein 
quest'ultimo abboccamento col dott. Tz- 
zet egli avrebbe chiesto un dato periodo 


di tempo per studiare le condizioni of-| , 


fertegli, riflettere e ‘decidere. Certo è;che 
la missione del dott. Izzet, almeno ap- 
parentemente, è terminata. Egli, dopo 
aver conferito. col, governatore generale: 
Ameglio diverse volte, è parlito direlta 
mente ‘per. l’ Egitto, dove già trovasi: 
Chedit bey, il secondo personaggio della| 
missione kediviale. Se tali speranze, che; 
ora circolano sotto forma di dicerie di! 
dominio pubblico sono fondate e potran-‘ 


un gran passo verso la pacificazione in! 


Cirenaica, che ancora presenta non po-! 
che e lievi difficoltà. | 


TI testamento del cardinale Rampolla. 


ROMA 28 (N.) A. proposito del testa- 
mento del cardinale Rampolla la «Tri- 
buna® dice che da quanto le risulta, in 
|Iseguito ad accurate informazioni assun. 


è questo: permane nei più la presunzio- 
ne dell’esistenza del secondo testamento 
del cardinale Rampolla, testamento che 
dovrebbe portare una data abbastanza 
‘recente. La presunzione è logicamente, 
ibasata sul fatto che il testamento. tro! 
vato contiene parecchie disposizioni che! 
il tempo stesso nel suo decorso ha ine-; 
luttabilmente abrogato. Non sembra esclu-| 


sa. la probabilità che detto testamento |; 


possa venire alla luce. Le ricerche in! 
proposito già fatte non poterono essere 
esaurite ‘in quanto fu giocoforza sospen 
derle in seguito all'opposizione dei sug-. 
gellivalla palazzina divSanta Marta; 1. 
motivi per i quali da monsignor De. Bi 
sogno fu richiesta l'opposizione dei sug; 
gelli sono questi, che la fabbrica di San: 
Pietro mon ha voluto incorrere in even-| 
tuali responsabilità: civili come proprieta 
ria dellapalazzina nel caso incui ritrovan-' 
dosi il secondo testamentosorgessero con; 
tese, Per quanto riguarda l'interessamento 
delle nostre autorità nella facenda, la 
«Tribuna” dice che interessamento c'è, 
ed è altivo per quanto prudente. Le au- 
torità procedono di.loro iniziativa nella 
ipotesi dell’esistenza di un reato, i cui 
responsabili e le cui conseguenze si pos: 
sono estendere all’ infuori del. Vaticano 
Così stando le. cose ln questione dell'ex- 
tra territorialità. la' quale non è stata 
ancora sollevata, per il momento è fuori 
die discussione, Essa. si riprenderebbe 
o quando valle nostre autorità si 
rendesse indispensabile un sopraluogo, 


La San Giorgio” a Taranto, 


. 'EFARANTO. 28 (N). 
stamane giunse la «San Giorgio» da 
Messina a Taranto. La navigazione fu 
lenta, ma felice, con tempo buono e 
mare calmo. La nave era scortata dal 
«Francesco Ferruccio» e dalla nave-offi- 
cina «Vulcano». La! «San Giorgio» attra= 
versò il canale navigabile per entrare 


Nelle prime ore di 


nel Mar Piccolo. Al suo passaggio assi-. 


steva molta folla. La- nave quindi rag- 
giunse l'arsenale ed entrò ‘nel bacino 
per ì lavori di riparazione, che saranno 
presto iniziati. In questi giorni si riunirà 
la commissione presieduta dal generale 
del genio, Carini, incaricata di verificare 
ì danni prodotti dall’incaglio. 

Si apprende che l'ammiraglio Cutinelli- 
Rendina, comandante della seconda di- 
vìsione della seconda squadra: fu inca- 
ricato dall'ammiraglio Cagni di difen- 
derlo' nel processo penale che avrò. luogo 
davanti al tribunale marittimo di Napoli 
| per l'incaglio della «San Giorgio». 


Il re di Baviera 
richiama in vigore usi preunitarî. 


BERLINO 28 (N). £ qui giunta da Mo- 
naco una notizia che è commentatissima. 
|Tl nuovo re di Baviera cioè avrebbe di- 
sposto ‘che al ricevimento diplomatico 


| plomatici stranieri alla Corte di Berlino 
accreditati anche alla Corte di Monaco. 


sto procedimento era stato abbandonato; 
il suo richinmo in vigore dimostra che 
{il nuovo re non vuole rinunciare a nes- 
suna sua prerogativa. 


L’ostruzione italiana 
alla Dieta d’ Innsbruck. 


INNSBRUCK 28 (N). La Dieta del Ti- 
rolo, che il 7 gennaio si riunirà per la 
ultima sessione prima delle nuove. ele- 
zioni, sì trova in periodo d’ostruzione. I 
deputati italiani liberali hanno. presen- 
tato oggi 92 proposte d’urgenza per im- 
pedire il disbrigo della questione della 
tramvia di Fiemme, la quale secondo il 
progetto attuale non tiene il debito conto 
degli interessi nazionali del Trentino. 


La linea Montreal-Trieste sospesa. 

VIENNA, 28 (N). L'agenzia Herzog 
reca un telegramma da Montreal se- 
condo il. quale la Canadian Pacific 
Railway ha sospeso le sue partenze dei 
suoi piroscafi da Monircal per Trieste 
progettate pel gennaio e febbraio, Ai 
circoli di esportatori che s’interessano 
pel servizio di navigazione pel Canada 
è stato però comunicato che saranno 
mantenuti i viaggi mensili dell'Auslro- 
Americana Trieste-Canada. 


Il movimento dei tipograti. 


GRAZ 28 (N.) Il movimento ‘dei ‘tipo- 
grafi. sì è ormai esteso anche nella 
Stiria. Da lunedì in poi ad eccezione 


‘tuto ieri 


| stato ieri celebrato il cinquantenario del 


‘za a quello che del Ginnasio comunale 


* prof..Ravalico,il prof. Klodice altre per- 


del 3 gennaio siano invitati anche i di-. 


Dalla proclamazione dell'Impero que-. 


dell'unico. giornale socialista non uscirà 
fino a tempo indeterminatò nessun gior- 
nale. 

LEOPOLI 28 (N.) Domani per. ragioni 
di mercede 1 tisografi proclameranno Jo 
sciopero in tutte le tipografie di Leopoli. 
I sei giornali quotidiani polacchi di Leo- 
poli hanno deciso di pubblicare per la 
durata dello sciopero un giornale in co- 
mune in forma ridotta. L'ufficiale «Gazeta 
Lwowska» continuerà ad uscire. 


AVIAZIONE. 
Il record" dell'altezza battuto 
da Legagneux. 
SAINT RAPHAEL 28 (N). L’aviatore 
Legagneux sopra un monoplano ha bat- 
il «record» dell’altezza, rag; 
giungendo 6150, metri. La durata del 
volo fu di un'ora e trentacinque mi- 
nuti. 
iL'avintore era partito dal campo di 
aviazione marittimo di Saint Raphael, 
dove prese anche terra. 


La ce 


La Gioconda partita per Milano. __ 
ROMA 28. (N). La «Gioconda» di Leo- 
nardo da Vinci venne tolta stamane dalla 
galleria Borghese e trasportata in auto- 
mobile all’ ambasciata di Francia a pa? 
lazzo Farnese. I sovrani si sono recati 
alle 11 a vederla nel palazzo dell’am- 
‘basciata di Francia, ove furono o5s- 
sequiati dall’àmbasciatore Barrère, dal 
personale dell'ambasciata e da no- 
ibiltà. Alle 185, col treno di Milano 
la «Gioconda» partì. Le. ferrovie dello 
Stato hanno messo a disposizione della 
direzione delle Antichità e Belle Arti 
due scompartimenti di prima classe. Il 
‘famoso dipinto è accompagnato nel viag- 
giò anche dal conservatore del Museo 
del Louvre, sig. Leprieur, e dal direttore 
della Pinacoteca di Brera, comm. Modi- 
gliani, i quali durante la permanenza 
del quadro a Milano non lo lasceranno 
mai. La «Gioconda» verrà consegnata 
martedì prossimo alla stazione di Mo- 
dane al signor Leprieur e agli agenti di 
pubblica sicurezza francesi. 


|ranto deì 


Tentato ricatto ad un'artista 
da parle di un giornalisin. 


MILANO, 28 (N). La “Sera ha, da 
Taranto che l'autorità giudiziaria, alla 
quale vennero trasmessi gli atti istrut- 
forî compiuti dall'Ufficio di pubblica si- 
curezza per tentato ricatto a danno del- 
l’artista  Macvane, spiccò mandato di 
cattura contro il ritenuto responsabile 
Innocente Cicala, corrispondente da Ta- 
giornale «Avanti? e direttore 
del giornale locale !«Upenarieddu». Il 
Cicala è un notissimo propagandista. so- 
cialista e fu ‘anche candidato politico 
nelle ‘passate elezioni contro l'on. Di 
Frasso-Dentice. Finora, nonostante ‘le 
più attive ricerche, l'autorità non è an- 
cora riuscita a rintracciarlo. Pare che it 
Uicala sia riuscito a prendere il largo. 
Intanto iersera la sezione socialista riu 
nitasi di urgenza, espulse dal partito il 
Cicala. per indegnità e telegrafò subito 
all’“Avanti» di esonerarlo subito dalla 
carica. di corrispondente, essendosene 
{reso indegno. 
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clirazione soleune del cinnuautenario del Giamasio Gomunale 


e lo sconrimento d’an ricordo marmoreo al sno primo direttore. 


Nella forma più felice, più solenne, è 


nostro Ginnasio comunale; e della lie- 
issima ricorrenza si è profittato per de- 
dicare un memore tributo di riconoscen- 


Onorato  Occioni. 


fu il primo direttore 
Ù svolta nel gran- 


Ta bella cerimonia si è 
de atrio del Ginnasio comunale che i 
cittadini vollero chiamare Dante Alighieri. 
‘Alle 11 del mattino l’ istituto era gre-| 
mito di una folla d' uomini, e di giova- 
nelli: i suoi allievi di un giorno e di 
gi. E accanto alla facce imberbi si 
notavano tanti capelli bianchi... Da ogni 
parte. erano convenuti uomini ancora; 
jovani ed uomini già invecchiati, per 
assistere: alla bella solennità.: ed erano 
tutti stretti da uno stesso sentimento di 
amore per la. scuola nostra, dalla stessa 
lieta commozione per l'avvenimento. Pre- 
senziava il podestà avv. Alfonso Valerio. 
Iftérno a lui si vedevano Attilio Hortis, 
residente, insieme a tutte le egregie 
persone componenti il comitato. orga- 
nizzatore dell’ onoranza, varii membri 
della Giunta municipale e molti consi- 
glieri comunali, il, prof. Baccio Ziliotto, 
direttore del Ginnasio, e i direttori delle 
altre scuole medie della città professori 
Giurco, Suppan, Candotti, Gentille; gli 
ex direttori del Ginnasio professori Vet 
tach e Adami; l'ispettore. scolastico 


sonslità. Fra gli ospiti poi si notava il 
prefetto. della Biblioteca nazionale di Fi- 
renze Salomone Morpurgo. 

1vSulla parete del‘corridoio. centrale al. 
primo piano, sotta al busto: di Onorato 
Occioni un drappo cela la lapide che il 
‘Comune ha fatto apporre a onotanza del 
primo direttore dell'Istituto. In allo è in 
basso tutti icolonnati e i corridoi nereg- 
giano di giovani; gli alunni della scuola. 
Alle 11 precise Ja solennità ha principio. 
I Parla Attilio Hortis: 

In mezzo alla più riverente attenzione, 
prende la parola, quale presidente del 
Comitato per le onoranze, Attilio Hortis. 
Egli dice: i 

«Magnifico podestà, amati. concittadini) 
! «In giorno solenne la casa avita si 
riapre alla famiglia, alla stirpe; vi ritor. 
nano i figli e i nepoti: ne serba ognuno 
il ricordo, ciascuno v'impresse un suo 
vestigio, segni di mestizia. e .di gioia, 
che di quelle mura sono la vita e. -sa- 
ranno la storia. ; 

Onore a quelli che, lo sguardo volto 
all’avvenire, tra infinite asperità hanno 
voluto. e saputo gittarne.le fondamenta, 
onore a quelli che tra non minori osta- 
coli seppero alzare e coronare l'edificio 
e a quanti diedero e dànno opera effi- 
cace, costante a vigilarlo degno del no 
I stro amore e del rispetto di tutti. 
| «Con quale compiacimento rievocherei 
‘nel cinquantesimo del. patrio ginnasio 
gl'illustri e i modesti che per la italia- 
nità sua combatterono: poichè sarebbe 
troppo lungo discorso rammenterò. sol- 
tanto ‘alcuni fatti, ben più eloquenti della 
mia parola. Nel Consiglio municipale del 
1840 pomenico Rossetti, antesignano: di 
ogni: buona azione, proclamava: «non 
basta per Trieste il ginnasio; l'istruzione 
in lingua italiana vi è necessaria al pari 
della sua esistenza». Pochi mesi dopo, 
Pietro Kandler ribadiva: «la lingua ita- 
liana è la’ lingua dei nostri. padri, la 
lingua nostra, nella quale il nostro cuore 
sente e la nostra mente ragiona... Le 
dottrine dovendo passare per lo staccio 
di lingua straniera vi si arrestano; poche 
lo attraversano e giungono sformate e 
mal comprese». Il Consiglio accolse il 
voto del Rossetti che l'insegnamento nel 
ginnasio debba essere italiano; poi «tutti» 
accedono al voto del Kandler «per chie- 
dere che lingua del ginnasio dello. Stato 
sia Vitaliana». 

«Così i Consigli, che sotto governi so- 
spettosi repressori ‘di tutti i principî di 
libertà non potevano manifestare e. an 
cora meno attuare propositi indipendenti. 
Nel Consiglio del 1848 Giovanni Gappel- 
letto, medico esimio, assodava per la 
storia; che «sotto l'antico sistema il vo- 
ler parlare e studiare la nostra lingua» 
e propugnare «questo dirilto satrosanto» 
era, «per lo meno, male interpretato». 

Ma «Trieste fu e sarà sempre città i- 
taliana; essa domanda che la. lingua ita- 
liana sia la lingua dell'istruzione, come 
quella ch'è propria de’ suoi cittadini». 
La Commissione eletta a ciò approvava 
unanime, e si volle presentata. formale 
protesta. che nelle scuole elementari, 
nelle normali e nel ginnasio l’insegna- 
mento fosse dato nella lingua «che fu 
sempre ed è tuttavia naturale del paese; 
che la ciità di ‘Trieste è città italiana è 
un fatto di verità che sarebbe vano cne- 


in memorabili adunanze del neoeletto 
Consiglio, nel 1851, si dichiara che se il 
Governo non acconsente. alle proposte, 
converrà istituire un completo ginnasio 
comunale italiano; Gracco Bazzoni, Pie- 
tro Kandlere Niccolò de Rin recisamente 
riaffermano il diritto e la necessità del 
ginnasio italiano. Nell'ottobre del 1859, 
migliaia di cittadini, sfidando le perse- 
cuzioni, supplicano il Municipio provveda 
‘che nel ginnasio la. lingua dell'insegna- 
mento sia l'italiana. Nel 61, plaudendo 
a un vigoroso discorso di Carlo. Nobile, 
la Dieta sancisce la italianità di tutte 
le scuole pubbliche in Trieste; nel 62 
il Consiglio, udita l'ampia. e franca rela- 
zione dell'avvocato Giovanni Basezgio, 
insiste che il ginnasio tedesco dello Stato 
si renda italiano, altrimenti sia creato 
un ginnasio italiano a tutte spese del 
Gomune. 

Gosì il Comune rivendicava. a. sè le 
scuole d’umanità che a tutta sua cura 
aveva: sostenute dal secolo XIV al XVII, 
conducendovi ad insegnare valentuomini 
di ogni parte d'Italia, dalle terre. fini- 
time, da Bologna, da Genova, da Pistoia, 
da Roma, da Napoli: Blenghio de' Grilli, 
giurisperito, amico! di Pier Paolo. Ver. 
gerio, che-ne loda la virtù e l'ingegno 
prestantissimo; Federico de’ Mercatelli, 
famigliare de” Carraresi, di mano del 
quale vidi trascritta. un'opera latina 
del Boccaccio; Taddeo de’ Sereni, morto 
da. prode nella: eroica difesa di Negro- 
ponte contro la barbarie di Maometto uo 
Paolo de’ Cortesi, nel-secolo XV. asser- 
tore. della ‘italianità di Trieste; Dome- 
nico de’ Monteechi, esperto raccoglitore 
di epigrafi; Agostino Geronimiano, astro- 
logo, poeta laureato, paragonato a Pin- 
daro e ad Orazio; Bartolomeo Argenteo, 
»famoso precettore»; Ambrogio Febeo, 
maestro di Andrea Rapiccio; Giannan- 
tonio Petronio; «fonte purissima. del sa- 
pere”; Vincenzo Rossetti, matematico, 
interprete della Musica Aurea del Vanneo; 
Domenico Cillenio, greco di origine, che 
il libro suo della scienza. militare inti- 
tolò a Emanuele Filiberto duca, di Sa- 
voia; Giambattista Roscio. «che avere 
maestro stimavansi felici i. popoli e le 
terre”; Enea Rodolfini. da. Camerino. 
poeta, oratore, dotto di greco e di latino; 
Rocco Boni, autore di un poema dedi- 
cato all'imperatore e .al re de' Romani; 
ed altri molti, che professarono le «buone 
lettere” nelle scuole del Gomune, fino a 
che si dovettero cedere a' Gesuiti. Ri- 
fatte italiane da' Francesi, cessate con 
la caduta di Napoleone, poi germaniz- 
zate, risorsero italiane sotto l'egida della 
città il sei d'ottobre del 1863. 

«Di quel giorno non saprei ridire la 
letizia, l’esultanza: im noi tutti lucida 
visione che un'era nuova si schiudeva 
alle nostre menti e alla civiltà della 
patria. A rifare il, cammino smarrito 
nelle uggiose brume ci apprestammo con 
alacrità che fu di tutti: de’ prolessori, 
degli studenti, delle famiglie. Il ginna- 
sio conquistò subito» l’ onore che da 
mezzo secolo mantiene. Negli anni sacri 
al germogliar di ogni vita vi appresero 
le alate fantasie e i sublimi concepi- 
menti dell'intelletto molti.che ne’ vari 
agoni della umana operosità colsero no- 
bili palme, e tali che i nomi, loro non 
i soli concittadini ripeteranno; da questi 
propilei additò loro il tempio della scienza 
e della fama, la sapienza educatrice di 
maestri chiari per le opere dell'ingegno, 
eccellenti per la bontà dell’ animo, ognor 
presenti a” memori cuori di non ingrati 
discepoli. 3 

«Alla prima  elettissima schiera di 
quelli che consentirono con. l’anima 
nostra fu esempio e guida Onorato Oc- 
cioni. Filologo dottissimo, poeta ispirato, 
artista nell'anima, iu, senza dubbio, 
mentre visse fra noi il più celebrato, il 
più amato tra’ cultori delle belle lettere. 
Preside provvidente, vigile, conscio del 
proprio dovere e del proprio valore, di 
grande autorità presso tutti, egli seppe 
di primo tratto conciliare e assicurare 
al nuovo istituto la considerazione uni- 
versale. 

«La gratitudine a ‘Trieste ebbe natu- 
rale interprete il Comune, che nel fausto 
anniversario di questo Ginnasio volle 
qui scolpito il nome di Colui che ne fu 
l’animatore, auspice di prosperità e di 
|gloria, bene affidate a voi, professori 
egregi, a voi, giovani diletlissimi, fiore 
di ogni nostra speranza.” 


Lo scoprimento della lapide. 


Un uragano di applausi corona le ul- 
fime parole dello stupendo discorso di 
Attilio Hortis che, detto con eloquenza 
calda e smagliante, ha affascinato e 
commosso. 

E intanto il drappo è fatto cadere e 


gare». Ma anche vaue.le proteste; sicchè 


sotto al busto di Onorato Occioni ap- 


pare la lapide commemorativa. Nel mar- 
mo lucente sono incise le parole dettate 
da Attilio Hortis: 


ONORATO OCCIONI 
POETA E FILOLOGO. 
ORDINATORE SAPIENTE 
E RETTORE PRIMO 
DEL GINNASIO 
CHE NELLA GLORIOSA LINGUA DEGLI AVI 
ALLE UMANE LETTERE E ALLA VITA 
EDUCA I FIGLI DI TRIESTE 
POSE IL MUNICIPIO 
L’ANNO L DALLA FONDAZIONE 
A capo scoperto tutti hanno assistito 
allo scoprimento del ricordo marmoreo e 
sotto ai colonnati gremiti di vecchi e di 
giovani s'è propagato un palpito di com- 
mozione che ha fatto scattare tutti in 
uno scoppio nuovo lunghissimo di applausi. 


Parla il Podestà: 


Prende allora Ia parola il Podestà no- 
stro avv. Alfonso Valerio. Per i cittadini 
tutti egli parla: 

«Signori! 

«Esempio preclaro di amor. patrio, di 
culto per la materna favella, di virile 
costanza. offrono a noi. e ai venturi. i 
predecessori nostri, primo fra tutti lil 
lustre e venerato Domenico Rossetti. 

«Aspra fu la lunga lotta, disseminata 
di avversioni palesi e occulte, d'insidie 
di ogni fatta, di promesse menzognere e 
d'incivili repulse. Fede pertinace sostenne 
il sacrosanto diritto, la vittoria arrise ad 
esso: mezzo secolo è ora trascorso dac- 
chè la italiana Trieste, vincente ed esul- 
tante, aperse il ginnasio che nel glorioso 
idioma doveva educare la- mente e il 
cuore de’ figli suoi. 

«Sia dato onore ai benemeriti che per 
il dirilto lottarono e vinserol 

«E la vittoria non fu soddisfazione fu- 
gace, non fu avvenimento infecondo, chè 
le cure assidue della rappresentanza 
municipale, l’interessamento dei cittadini, 
l'abnegazione dei valorosi professori, l’a- 
more degli alunni, ne continuarono e 
rafforzarono gli eifetti benefici. Il nostro 
ginnasio, lo dico con. orgoglio di citta- 
dino, primeggia, ed è giustamente  pre- 
giata la sua fama. Riconoscenza perenne 
ai valenti che col sapere e la bontà 
sollevarono al culto del bello, all’ amore 
del buono, al sentimento del giusto la 
mente dei giovani ad essi affidali; rico- 
noscenza, duratura al pari del marmo 
nel quale il Comune la volle scolpita, a 
quello che fu primo ordinatore e anima- 
tore del nostro ginnasio; ad Onorato Oc- 
cioni, la cui memoria io saluto in nome 
del Comune e con profondo affetto di 
allievo e di congiunto. 

«Ma altre lotte, lunghe e difficili, in- 
combono su questa nostra amata città; 
altro sacrosanto dirilto ci viene conteso. 
A noi è tuttora negata l'istruzione su- 
periore nell'avito idioma. Ebbene! La 
nostra fede è salda come. è saldo il no- 
stro cuore d’italiani e vivo nella mente 
l'esempio dei padri. Uniti in. concorde 
valore coi fratelli. delle altre provincie 
con l’azione nostra legittima, inflessibile, 
perseverante noi vinceremo, e sarà. vit- 
toria della giustizia. i 

«A voi, chiarissimo Signor Direttore, 
che reggete con amore e. illuminatezza 
questo patrio istituto, a voi affido la la- 
pide commemorante l’uomo insigne che 
tanta parte di sè diede ad esso e una 
data fulgida della nostra storia. À voi 
l’onorifico 
moria e ad esempio!» 

Le nobilissime parole del Podestà sono 
accolte con un caldo, fervido; lunghis- 
simo. applauso, che è l’espressione, di 
una-profonda simpatia, del più. sincero 
alfetto, 

Risponde il direttore del Ginnasio: 

Parla. poi..il direttore del Ginnasio prof. 
Baccio Ziliotto, il quale prende ‘in con- 
segna la lapide con queste elevate parole: 

“Magnifico Podestà! 3 n 

«Nel compito ch'Ella  m’affida di 
custodir questa lapide. facile e ‘materia- 
le compito, nelle apparenze, io sento 
racchiusa tale una moltiplicità di ‘signi- 
ficati e tale un atto di fiducia, che non 
senza un’ intima commozione io La rin- 
grazio e L'assicuro di, voler accettare il 
grave ed onorifico incarico. Custodire 
degnamente questa lapide significa man- 
tenere intatta la nobile tradizione che: 
Onorato  Qccioni. instaurò: tradizione 
schiettamente umanistica. per la quale. 
gli studi classici sono una preparazione 
alla. vita, non acqua che. stagni, ma 
limpido rivo che accompagna il vian- 
dante lungo il suo cammino faticoso, e 
lo disseta, e lo. purifica, e lo conforta. 
Quello che Onorato Occioni operò, Ella, 
Magnifico Podestà, rivuole’ da noi: che 
in nome della scienza non si chiudano 
gli occhi, non si reprimano i palpiti e 
gli slanci dei giovani a noi affidati, ma 
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la scienza sia l’argine che le forze esu- 
beranti, altrimenti. periture, raccoglie, 
modera e convoglia ad alimentare i più 
alti ideali della vita. Ebbene, come-noi 
Le promettiamo di custodir questa lapi- 
de, così, di non venir meno agli inse- 
gnamenti lasciatici dall'uomo che oggi 
si onora: che se anco le forze sono im- 

ri, saldo è il volere e viva e pura la 
fiamma che ci arde nel petto, 

«Ed è questo consentimento ideale che 
ci fa ripalpitare con Onorato Occioni, ci 
fa rivivere a pieno l'ora solenne, quan 
do, umido il. ciglio e il cuore gonfio di 
commozione; ei vedeva entrare nel 
nuovo Ginnasio il primo manipolo dei 
giovani nostri: «Entrate, ei pensava, en- 
trate nella vostra casa; qui v’attende la 
madre vostra, qui il domestito altare su 
cui arde la fiamma -che non si spegne. 
Fino ad oggi foste in casa straniera; 
anche là ardeva una fiamma, ma voi 
non ne sentivate la poesia, e le carezze 
della madre vi mancavano e le sue pa- 
role. Entrate: qui parlerete la lingua 
degli avi vostri: quella che, strumento 
di bellezza, seppe tutte le espressioni e 
tutte le armonie; che, strumento di pen- 
siero, diede al mondo l'annuncio della 
civiltà rinnovellata; quella che risonò 
su tutti i mari e su tutte le terre per 
opera dei guerrieri che liberarono il.se- 
polero di Cristo, dei mercatanti che i 
nomi di Venezia e di Genova resero fa- 
mosì e rispettati fin. nell’estremo Orien- 
te; dei viaggiatori che scopersero .il 
nuovo mardo e gli imposero il nome; 
del poeta che la portò fino all'Inferno è 
dinanzi al trono di. Dio. Entrate e la 
vostra giovinezza si dischitida serena e 
pura e forte alla vita, e l'avvenire sia 
vostro”. 

“Non fu vano l'augurio; ed esso d’an- 
no in anno. rifiorisce dai nostri cuori .e 
pur oggi lo ripeliamo con fede cresciuta 
a voi, giovani amati, che dall'esempio 
dei vostri predecessori dovete trarre gli 
auspici e, fortemente volendo, onesta-!fulto assurgere alla presente importanza. 
mente operando, diventar, come quelli, Dovere: del Camila le di mi tenerno 
vanto della scuala, onote e. sostegno |l'elevatezza di oggi e il: Comune non 
della patria nostra l» potrà nè dovrà venir meno a questo suò 
Anche questo discorso — detto con 


vigoroso accento — & salutato da uno. città, 


scoppio caldissimo di applausi. Lieto e commosso di trovarsi fra tanti 
PET : colleghi di un giorno, fra tanti giovani 

i Telegrammi d'adesione. |jcui sorride la primavera della vita, il 
Quindi Attilio Hortis legge alcuni dei' podestà chiuse acclamatissimo — 


tutti gli illustri convenuti che, acqui- 
stando fama nei parlamenti. e»nei-pub- 


versità, nelle professioni liberali ‘e in 
ogni più svariato campo dell'attività u- 


sono figli ideali. 

«Diceva Plutarco che la mente del 
giovane non è cun vaso da riempire. ma 
una fiamma da suscitare. A quest’ufficia; 
o signori, ba egregiamente. corrisposto 
nei suoi cinquant'anni di vita il nostra 
Ginnasio alimentando negli ‘animi. gie 
vanili la -filamma delle patrie idealità; 
Là i giovani nostri imparano chi essi 
veramente, siena e di che meravigliosa 
eredità li abbia arricchiti un passato 
senza eguali. Là essi acquistano quella 
coscienza nazionale che poi nella vità 
sarà tanta parte della virtù aitiva de 
cittadino. È 

«A ragione dunque Trieste che in 
questo convito è così superbamente rap. 
presentata dai figli più insigni nel pen: 
siero e nell'azione celebra oggi l'impor- 
tanza nazionale e civile del suo massi: 
mo istituto di cultura e i giovani acce- 
dono con fervida consenlimento alla coms 
memorazione, 

«Beviamo alla Patria, sintesi sublime 
del passato e dell’avvenire, delle me- 
morie e delle speranze!» 

Una salva di applausi coronò le belle 
parole. 3 

La risposta del Podestà. 

A lui rispose — fatto segno ad una 
fervida acclamazione — il podestà avv. 
Valerio. (Ringraziò anzitutto per il gra? 
dito saluto, saluto, espressione di affetto, 
rivolti a lui come capo del comune; Co- 
Stanza di propositi e di azione ha- con? 
{quistato alla ‘città il. Ginnasio: italiano, 
Le premurose cure della rappresentanza 
cittadina ne hanno consolidato  l’esi- 
stenza; la sapienza dei professori lo ha 


numerosissimi. telegrammi d' adesione brindando al fulgido avvenire del Gin- 
giunti al Comitato organizzatore dell'o- :‘nasio. 
noranza. Attilio Hortis, 


Uno particolarmente commuove ed è, 
alla lettura, accolto con un .sentito ap- 
plauso, E° della vedova e della figlia di 


Dopo di lui s'alzò il: presidente. del 
Comitato per l’onoranza, Attilio. Hortis, 
«Al geniale richiamo dei giovani 


Onorato Occioni, che si trovano a Ge-'disse - ecco riuniti coloro che durante 
nova: 7 F . ‘imezzo secolo hanno attinto alla. stessa 
«Nella solennità del cinquantenario (fornite il'sapere ‘e ivi iniziata la comu- 


«del Ginnasio, nel'a' rievocazione della 


T S voc: nanza di affetto e di pensiero. I ‘con- 
inemoria di Onorato Occioni che con a- 


rono la illuminata opera quotidiana o È 3 
ne ressero con- vigile. affetto le sorti ‘e{&nori, ne incalza; 


‘dovere per l'onore ed il decoro della] 


more diresse questo istituto e con amore 
ne seguì sempre le sorti, venga accolto 
5 il modesto ma fervente saluto della ve- 
: dova e della figlia, le quali, unite nel 
sentimento di lui augurano fecondo di 
opere forli e generose l’avvenîre della 
gioventù triestina.» 
Luisa Occioni-Valerio 
a Lucilla Marzolo-Oceioni. 
«E da Trento ha telegrafato il prof, 
Cesare. Cristofolini che per moltì anni fu 
direttore del Ginnasio: 
«impedito secondare affettuosa invito, 
|_‘—’prego gradire cordiale, entusiastica ade- 


discepoli sono ora i colleghi, gli amici, 
i consenzienti: lieti di trovarsi insieme 


a convito sul quale aleggia l'unità del-| 


l’idea che ci congiunge anche agli egregi 
che non c'è dato qui vedere ‘e udire. 
Con legittima compiacenza possiamo at- 
testare che le promesse prese venticin- 
que. anni fa in questa sala furono stre- 
nuamente osservate, mentre rinnoviamo 
tutli gli auguri che attendono il compi- 


mento (applausi, grida di «Evviva LUni-: 


versità italiana a Triestel»). I giovani 
hanno inneggiato alla patria, essische 
della patria. sono l'avvenire, già illumi» 
nato da' primi raggi di. un’ sole ehe 


sione solenne commemorazione fasti se-{splenderà di piena luce. Accanto a Jero 
‘ misecolari caro vostro Ateneo». | che pià dimostrano di quante e quali 
E da Venezia una ‘entusiastica ade- speranze sieno degni, salutiamo uomini 


| sione il prof. Occioni-Bonaffons. 

È ‘dalle provincie nostre tanti e tanti 

|. vecchi allievi dell’Istituto’ che impossi- 
) bilitati di assistere alla bella solennità, 
mandano memori parole. 

Così la cerimonia è finita. I giovani, i 
vecchi alunni sfilano dinanzi alla lapi- 
dee portano ora il loro mutò. intimo 
tributo d'omaggio ad Onorato Occioni,' 

Poi a paco a poco l'aula torna nel 
suo silenzio e i colonnati maestosi ini- 
Ziano la vigile, solenne custodia del 
“uovo marmo. SERIO 

Una sottoscrizione. 

fn occasione della. solennità. comme. 
morativa di ieri, è stata aperta una sot- 
taserizione perchè essa sia ricordata in 
forma duratura, a vantaggio degli stu- 
"denti del-Ginnasio, 

— Apprendiamo che sono già state rac- 
colte ‘alcune migliaia di corone. 


Il banchetto. 


anno scolastico del ginnasio) un ban- 
© chetto; al quale erano invitati tulli” co- 
he nel ginnasio hanno compiuti gli 
Una magnifica adunata: circa 150 


- forse dell’intellettualità cittadina. AI ta- 
| volo-d'onore c'erano il podestà avv. Va- 
lerio seduto fra i direttori der due gin- 
nasî prof. Ziliotto e prof. Giurco; Attilio 
Hortis, il prof. Alessandro Lustig, prof. 
Amedeo Herlitzka, il prof. Giuseppe Oe- 
 gioni-Bonaffons, il comm. Salomone Mor- 
il prof. Vitale Tedeschi e quasi 
1 i nostri maggiorenti. 
banchetto — sontuoso e servito in 
nodo inappuntabile dal sig. Eugenio 
Gattolin della «Città di Parenzo» — 
ascorse in mezzo al più vivo entu- 
smo. e alla più fraterna cordialità. 
di; E a.con gioia indicibile che vecchi con- 
. discepoli si ritrovavano e rivedevano 
dopo qualche decina d'anni. E non pochi 
rano quelli intervenuti insieme. ai loro 
“figli, alla lorvolta già licenziati dal Gin- 


D 


IO I brindisi. 
“Allo spumante si alzò primo a parlare, 
‘per gli organizzatori, lo studente Guido 
— Zanetti, il quale con felicissimo accento 
‘pronunciò il seguente brindisi: ; 
“‘«La prima parola dei giovani suoni 
omaggio al magrifico Podestà, che si è 
“reso ancora una volta interprete squisito 
del sentimento cittadino recando a questa 
festa di patrì e civili ricordi l'onore si- 
— gnificativo del suo intervento e ad At- 
‘tilio Hortis che con la sua presenza ac- 
‘cresce solennità alla cerimonia. 
— ‘Riconoscenti’ noî saluliumo gli uomini 
‘egregi che al Ginnasio nostro consacra- 


soddisfazioni della messe matura gli pc 


Guido Zanetti (licenziati tutti dell'ultimo! 


persone e fra queste la parte più bella, 


.| stra fatica, come che fosse grave, non 


| segnalati che con cuore e ‘end senna 
provvedono alla incolumità dela patria, 
primo fra tutti il. nostro! magnifico | Po- 
destà, che ci onoriamo di avere tra noi 
[vivo anello della nostra adolescenza con 
\Petà presente, viva testimonianza della 
invitta continuità delle tradizioni e delle 
| virtù della nostra gente, eh’ iegli tutte 
(rappresenta nella sua persona per il no; 
‘stro Comune. È 
«Signori, noi alziamo il biechiere 
ionore del Padesta !». 
Scoppio di applausi 
tintinnio di Bicchieri. 
Prese quindi la parola 
il direttore del Ginnasio 
prof. Baccio Ziliotto. Egli disse: 
«Magnifico podestà, onorevoli Signori, 
{col plauso tributato alle nobili e com- 
mosse parole dello studente Zanetti, del 
Mazgnifiec Podestà e di Attilio Horlis, yoi : 
avete consevtito all'odierna solennità, e 
avete rilevato il suo, alto significato mo- 


in 


calorosissimi e 


duo uomini affratel- 
lati dagli stessi ideali salgono pansosi 
L'erta-che mena a S. Giusto; lassù, presso 


blici uffici, nelle biblioteche e nelle uni-ji romani ruderi, le loro menti bramose 


rifanno lungo cammino di secoli. ]l sole 
tramonta sfolgorando sul bel. mar di 


mana, onorano Trieste e l'istituto di cui| Trieste e illumina le loro anime esi loro 


volti: l'uno, quello della lunga barba 
fluente, fu 
chiamato. come. un: saggio antico; cora 
sono fratelli, Fra qualehe anno il prima, 
insegnante famoso di lettare latine alla 
Sapienza di Roma, evochurà con nostal- 
gia i begli anni trascorsi in'riva dell'A. 
dria e seriverà al fratello triestino: 

vRisaliamoy Attilio, CE 

Risaliam la collina, ove.il fecondo Di 

Aere di soavi aliti pregno 

Lo spirito rinnova, e la ‘speranza 

Di men triste avvenire ivi s' accenda, 

Ivi tra i gaudii che ìl sudor prepara 

E l’amore operoso. In alto,.in alto !* Ci 

O Signori levando il calice, io vi invitò 

‘a ripetere con Onorato Occioni: In alto 
(in: alto! RETE 
:Nuove avelamazioni, nuovi, evviva: a, 
Altri discorsi. Sur 

Furono poi pronunciati altri discorsi, 
improntati tutti al massimo éentusiasmo 
e al. più profondo alfetto per il Ginnasio 
nostro; diseraziatamente però e la man- 
canza,di spazio e le esizenze della legge 
sul riposo domenicale ci impediscono di 
darne ampio riassunto. 

Parlò il dott. Arturo Ghetz, ricordando; 
i. morti e gli assenti. Parlò, ascoltato 
con simpatia e deferenza <u tra. i primi 


& Ru: a N Ù iI 
«Una visione di tempi passati, o Si. 


pocanzi maestro  dell’altro,|. 


© alle conoscenze di ques 


Novilunio il 27. — Leva il sole alle ore LAT 


Tramonta alle ore 4.28. — 


Oggi S. Davide — Domani S, Sahino. 


* Cinquanta ragazzi assistettero gra- 
tuitamente alle recite del Teatro popo- 
lare, per cortese concessione di quella 
Direzione, 

Pervennero in dono al Riereatorio: 
dalla Direzione del teatro «Universum» 
‘cenlo biglietti d’ingresso e cento bi 
glietti dalla Direzione del cinematografo 
«ris», 

La seconda lezione del prof. Vitali. 
Nella seconda lezione tenutasi iersera 
nei locali della Cassa distrettuale, dedi. 
cata. dal chiarissimo professor  Vilali 
alla, patologia dei lavoratori dei mari, 
«il conferenziere esordì col dire come sia 
scarso il numero degli autori c%e sisono 
occupati delle malattie dalla gente di 
mare, e. più di poco mumerose le stati- 
stiche; sitchè molte cognizioni riferan- 
I tisi ‘alla morbilità dei marinai devonsi 
lattingere dalle. osservazioni dei medici 
(delle flotte da guerra, che hanno .in 
tutte le nazioni dato buon contributo 
0 capitolo della 
patologia professionale, e. passa in ras- 
segna quelli che. hanno trattato. Non 
esistono, afferma l'eratore, ‘a quanto si 
può. giudicare ‘sulla scorta’ delle cono. 
seenze così ottenute, ma 
dei marinai, all’infuori 
colpiscono i palombari per 
cresciuta pressione; e 
parlare di questa firma morbosa e delle 
innovazioni tecniche fal 
medio. 

Passando a trattare, . con una chiara, 
esauriente disamina, del 


di quelle che 


attie particolari; 


causa della ac-. 
s' intrattiene a: 


e per'porvi ri-i 


cazioni interessanti. Inollre è convocata 
la fanfara sociale per questa sera alle8 


al Belvedere a piè del Castello, 


Notizie meteorologiche. Alta. marea 
9.11'ant. e 11.50 pom. — Bassa marea 
3.42 ant. e 4.54 pom. 
eo 


TEATRI. 


Verdi. Magnifico teatro iersera per la 


seconda. rappresentazione della 


guita dal pubblico senza 


stata anche meglio della prima sera 


«Fan-| 
ciulla del West» e, su per giù, le stesse 
lusinghiere accoglienze di sabato; e cioè 
parecchie chiamate alla fine di ciascun 
atto; più intense e più generali, dopo il 
secondo, L'esecuzione dell’opera fu se- 
la tensione 
della «premiere», sì che potè essere gu: 


Inutile soggiungere, perchè ‘ovvio, che 
tutti gli esecutori, liberati dall'inevitabile 
nervosismo del debutto, cantarono: e ge- 
stirono meglio della prima sera, dando! 
alle rispettive parli un più vivo rilievo 
così scenico ché musicale, La signorina | 
Chiesa fu un'appassionata «Minnie», il | 
tenore Lolla un pregevole «Johnson» e 


applaudito dopo la romanza «Ch'ella mi pass., «Stambul» cap. "L. Sirovich da 
| ereda libero e lottano», - il baritono Fiume, «Helouan» cap, 4. Martinelli da 
‘Stabile un accurato «Rance. Le parti Alessandria e Brindisi con 60 passeg- 
di fianco s'intonarono al quadro ren- | geri, x 


dendogvivi e animati gli episodi di con-! 
torno. Ottima, se pur un poco affaticata 
dalle troppe rappresentazioni consecuti- 
ve, l'orchestra, brillantemente diretta dal 


Spettacoli d'oggi. hi. 
VERDI. Riposo. pi 
POLITEAMA ROSSETTI. Compagnia d’ope- 
rette Lombardo. Ore 8. Il cavaliere delta 
luna”. 
È pagnia veneziana Emilio Zago. 


: 3C faceva m padre in ire. dd i 
6 ancesco Augusto Bon. E le pi 
EDEN. Ore 5-11. Cinema Varietà. ge il 
CINE IDBAL (via S. Antonio 1). Il bacio comi 
della Gloria". Rappresentazioni ogni ora s Ù 
dalle 4 alle 10. quo 
MANIM. Spettacolo di varietà. Principia pre. 
DI fine ?? = Ch 
CAFER' 1 A YORK. Ore 8-12. Concerto. celel 
GAFFE' EXCRLSIOR PALACE HOTEL. (Ore bran 
5,12) Concerto d'archi. nom 


| MARINA E NAVIGAZIONE, | 


Piroscafo dell'Adria in avaria sette 

a Bengasi, o 

Il piroscafo «Szecheny» dell’Adria di d ci 

Tiume, ha dovuto rifugiarsi nel porto di SEL 

:|Bengasi, essendoglisi prodotta una «via d'an 
| d'acquan, ; 


Da Malta partì in suo aiuto il piro= 
scafo .di salvataggio «Berger Wihelm». 


| Movimento nel porto. 3 

Terl arrivarono nel nostro porto î pi- 
roscafi del Lloyd «Adelsberg» cap. G. 
Quarantotto da S. Maura e scali con 43 


.1 piroscafi italiani «Derna» capit. G. 
Pipito da Venezia con 9 pass., «Elettri- 
co» cap. W. Ferraro da Ancona con 15 


7 ITER e più frequenti *° 3 a + Dpassegg. sup 
professori del nostro Ginnasio) il TITO OA quali espone la vita maestro Marmuzzi, che condivise coni,” 1 piroscafi «Gilda» cap. G. Radonich <> 
Giuseppe Occioni-Bonaffons. ;E sic cantanti le replicate chi te alla. fi Di ì 
Pisani ans diese RU. del mare, si dilunga a ‘due delle forme dui p chiamate alla Hne|da Fiume, «Isonzo» cap. L. Premuda da il p 
Ei ke i p H reumaliche e delle conseguenti altera. |d0gli atti. ; Venezia, «Lovrinac» cap. A. Bisazza da ee 
dinich. Parlarono inoltre ancora il prof, TEU r Dea + ì Questa sera riposi di it i i ; 
NES ‘icsimi zioni dell'apparecchio. circolatorio, ci-| Sposo e domani terza Bari e scali con 45' pass, «Andrassy» un 
Maionica, il dutt. Curto, applauditissimi + ese i della‘ «Fanciulla del West î ( A dl.p 
RA tar n tando le varie statistiche e le osserva- “9. ilo RRAZARA » cap. B. Seglin da Valenza e Bari con 5 spo 
aio HA SERIE zioni fatte dall’autore stesso sui marinai, POOR ALTEA passegg, Ì Fig 
Er + Università italiana a po sui pescatori e sui barcaiuoli, o * Bellissimo teatro anche alla rap-|— Partirono i pir. del Llovd «Car- Ma 
ES RO generale (dal GIFet= sendo che le alterazioni del eitore sono presentazione diurna del «Tristano» che|niola» per la Grecia, Costantinopoli. e al 3 
Shi ietro Giurco, Hr: . ..Î8 frequenti, ‘ima sopratutto molto più fre. | Valesi soliti calorosi applausi al  mae-|Batum, «Gorizia» per Brindisi, Alessan- pen 
Le adesioni. ‘È quenti' quelle delle arterie; che colpi- Stro Marinuzzi, alle signore Baron e,Pe-|dria e la Soria, «Wurmbrand» (S.A) S 
Furono quindi letti innumerevoli tele- scono ‘fra i primi i grossi vasi. E di Tila TE nana, al Carozzi e al 2 per Corfù. fori 
grammi e leltere d'adesione di. antichi‘ mostra eloqguentemente, basando le sue ritono Minolfi che sostituì degnamente Movim ini cup 
allievi impossibilitati per varie ragioùi affermazioni su irrefutabili prove, come, | il Cigada nella parte di «Kurvenaldo». te ca pipa at, Ù 
| di presenziare ‘alla solennità, ; ‘oltre’ alle cause estrinseche nella vita |; * Stamane comincerà la vendita dei il 18 diretto ; a MARS PNE oe Da 
ll prof. Ziliotto portò il saluto affet-: del mare sieno un potente contributo a Pigliatti d'ingresso, poltrone e scanni, Capo Fineziorre ni SA at O Run Sua 
| tuoso e commosso di coloro che lo pre- dette alterazioni l’alcolismo e la sifilide, Pe! le rappreseitazioni di domani e di IO OR gr SOON, SENOICRE i 
ER «Stell ab 
| hi FIGINA SE ; ei ida ella» arrivò il 26 a Porto Said, «Lu- È 
cedettere nella direzione del Ginnasio: che in conseguenza delle condizioni spe- E : na» il 20 a Calcutta, «Sabbia» il 25 g10) 
1 professori Giuseppe Vettach, Cesare ciali della attività marinaresca, sono Politeama Rossetti. Ad entrambe le Horsens, «Sirena» il 25 a Gravosa a SI 
| Gristoforini e Riccardo Adami. abbastanza frequenti fra Ja gente di sale AS il pubblico ac- ravia» *" Ola O Presto i <Perlgo > TRI I 
Una colletta e un bell’atto.» | mare. (0° \corgerin folla. ‘Nella «Geisha datasinell'aqon il 22 direti i i O 
Nella disamina delle frequentissime pomeriggio molti applausi alla Pozzi, ca Rei "te 


di generosità. 

Intanto si raecogiieva un obolo per la 
Lega Nazionale: in breve furono ‘ra 
| colte ben 400 corone e 15 lire. i 
“ E a questo punto Attilio Hortis levati 
tosi, volle ricordare un nobile atto di 
generosità. 5 3 

«Non posso ricordar tutte quelle gentili 
persone che vollero concorrere a una sotto! 
‘iscrizione in occasione dell'odierna so- 
(lennità, ma non posso tacere un nome, 
iquello dell'ing. dott. Garlo Cambiazio, il 
quale da Rocca Bernarda presso Givi. 
dale, ci scrive: «Sono dispiacente di nor 
| poter prendere parte al banchelto com- 
imemorativo del patrio Ginnasio, perchè 
lontano, ma sarò vicino col pensiero. © 

Farò tenere a lor signori il mio pick 
‘colo debito delle 11 corone per il ban: 
chetto,' più'corone'500 con la preghiera. 
di voler assegnarle ‘a scopo di sussidio: 
per sludî o per studenti, nel modo che 
sì riterrà il più opportuno, mentre alla: 
Lega Nazionale invierò direttamente pi 
mio obolo ‘per questa occasione. «E le 
ha inviato — concluse Attilio Hortis + 
altre (500 coroné». È i 

La notizia del bellissimo-atto dell'ing 
Cambiagio fu salutata con un calorosis- 
simo scoppio di applausi. 

Letizia e cordialità regnatono sino alla 
fine della riuscitissima riunione, che in- 
terno alla mezzanolte si sciolse. L 


Elargizioni alla Lega Nazionale. (Gi 
pervennero pro Gruppo locate: i 

Der onorare la memoria del sig, Edo; 
ardo Suppancich, dalla famiglia ing. de 
Guarrini cor, 10; dalla signora Matilde 
Musizza e famiglia cor, 10. È 

R ecolte al banchetlo per il cinquani 
tenario del Ginnasio, cor. £00. Per non 
esser. potuto intervenire al banchetto 
commemorativo del Ginnasio, dal signer 
Alberto Franovich (Bari: Ire 15. 

Società Filarmonico-Drammatica, Ri- 
cordiamo che stasera ale 8,15 il mo 
Orefice terrà l'annuneiala conferenza su 
«Larsifal». 


Nuova cartolina della “Lega Nazior 


timo dal patrio Ginnasio, giovane sìche 
nè la nostalgia degli anni passati, né l 


sano abbellire di fallaci colori ‘gli anni 
di studio; l'uomo che reggendo con senno! 
illuminato e con vivido amore questa’ 
nostra Trieste può e sa misurare Îa giu; 
sta importanza d’ ogni manifestazione! 
cittadina, e l’uomo ehe, risalita fino alle 
origini la via della scienza ci può dire; 
quali avyiamenti abbia avuti dalla scuola, 
s' accordano nel celebrarne le lodi. Non 
vi dispiaccia) o Signori, s'io, ullimo ve-. 
nuto, a tail e tante celebrazioni rispondo. 
in nome di quelli che per cinquant'anni 
ne ressero le sorti, di quelli che con la 
loro parola e congzla loro opera instillà-! 
rono in voi, e in ‘quant'altri fruirono dei 
loro insegnamenti, l'amore della scienza, 
della patria e dell'umanità. i 

Rispondono le ento voci di vivi e di 
morli per bocca mia: «Grazie a Lei, 
Magnifico Podestà, grazie a voi, allievi 
antichi e recenti: generoso è il vastro 
amore, immemore dì voi stessi il vostro 
entusiasmo; poichè se a voi fu dato! 
raccogliere i frutti, fu bontà della vostra. 
semente; i nostri successi furono le‘v 
stre opere, il nostro. vanto furono i vo-! 
stri successi. Non il maestro onora il! 


discepolo, ma questi il maestro. i 

«Onore quindi a voi, allievi antichi e 
recenti, che 11 nome della nostra Scuola 
avete diffuso ovunque e fatto illustre con 
la cara ricordanza dei vostri maestri, 
con la purezza degli intendimenti, ‘con 
la grandezza de' vostri falti. Della no- 


sentimmo il peso, perchè ci.fu alleviata 
dal vostro affetto, dall’appoggio del patrio 


Comune, dal consentlimento di tutta la 
cittadinanza. Una sola. lode vogliamo) 
non cì sia negata: quella di. aver. sa- 
puto quale fosse la vostra meta e di a- 
vervi indirizzati costantemente, quella 
d’aver infuso in tutli voi un solo pen- 
siero e un'anima sola, quella! d'aver 
falto di voi e di noi una sola famigliw». 


rale e civile: Jo studente, uscito ‘(da ul-! 


nale”, Mentre il calendario della Lega 
Nazionale si diffonde a. migliaia di copié' 
n tutte le famiglie e le oblazioni pio: 
vono a ringraziare la Lega del bel dono, 
la Direzione ha provveduto a gettare sul 
mercato un nuoyo tipo di cartolina della 
Lesa Nazionale, essendone la richiesta 
Nivissima e non esistendo più esemplari 
di precedenti edizioni, Finora, le “carto: 
line della Lega erano state sempre ispi: 
rate ida concetti allegorici: ora si è vo: 
luto dare. ad essa un tipo che possa ess 
sere d'uso più quolidiano, come quello 
ghe in realtà corrisponde. alle. maggiori 
richieste del pubblico: il tipo della car: 
tolina-veduta, Lo stabilimento Modiang 
ne ha creato per Trieste una serie ma- 
gnifica, cogliendo aspetti nuovi e punti 
caratteristici e rare volte osservati della 
città. Così abbiamo la cartolina vivacis: 
sima, del: mercato di Piazza del Ponte: 
rosso, e. quella del Canale zeppo di 
barche dirimpetto alla Ghiesa illirica, e 
quella della nuova Pescheria, e quella: 
con motivi tipici delle vie popolaresché 
he conducono a San Giusto: nè man- 
cano, ben s'intende, !» vedute dei mo; 
numenti cittadini riprodotti più spesso, 
Le fotografie sono incorniciate da ele- 
ganti decorazioni in stile impero, ed 
ogni cartolima reca sull'altra fronte un 
fine monogramma della Lega Nazionale, 
inghirlandato da una fronda d’edera, che 
cinge gli stemmi delle cinque provincie, 

AI Ricreatorio di Gittà vecchia, Ieri 
nel pomeriggio andò in scena nel tea-. 
trino del Ricreatorio di Giltà vecchia la | 
commediala: «Il dottor lsapariglia»,! 
che fu recitata con grazia dai piccoli e-| 
secutori Autonio Riva, Bmili» Prelesnig, | 
Umberto Piazza, Giuseppe Di Gaetano; 
Remigio Ivancich e Garlo Onclach, ve con 
comicità dal ragazzino Giacomo Giorgulti. 
Pureno. tulti  applauditi. fragorosamente 
dai numerosi fanciulli presenti. L'altro 
giorno il corpo corale esesuì l’operina 
«La scuola del villaggio». per i ragazzi 
delle. case! di: Pra" del Gobbo, ch' erano 
venuti a visitare il Ricrealorio, 3 


Ni 


malattie dell’ apparecchio. respiratorio, 
l'egregio \conferenziere si intrattiene a 
lungo sulla notevole frequenza della tu- 


indaga “le cause; riportando numerose 
statistiche di varie. nazioni. Accenna 
quindi alle malattie dei reni e dell’ap- 
parecchio deferente, si. sofferma sulla 
frequenza ed essenza del colpo di calore 
e giunge all'esposizione delle cause che 
favoriscono lo stabilirsi e: il diffondersi 
delle malattie a bordo, dopo ‘aver pat+ 
lato di quello dei processi morbasi man- 
tenuti, favoriti dalla cattiva alimenta- 
zione, malattie divenute rarissime nei 
nostri paesi, come lo scorbuta e il beri- 
beri. E. animandosi alla. fine della bel: 
lissima lezione, afferma che. ancor oggi 


si può ripetere l'antico. detto che i na.| 


viganti rapidamente invecchiano; e plau- 
dendo' all'opera dell’'assicurazione della 
gente di mare ‘contra le malattie della 
quale si può attendere un’ importante 
opera curatrice e profilattica, inneggia, 
con frasi calde, avvincenti, alla reden> 
zione sanitaria della vita del mare, Alla; 
chiusa della lezione così ricca di osser- 


“vazioni e di insegnamenti, l’uditorio nu- 


merosissimo tributò al chiaro maestro 
un plauso unanime e vivissimo, 


Ballo di stadenti, Sabato sera; nella 
‘sala Penice (via S. Francesca ‘d’Assisi) 
le' famiglie. degli studenti 
corso Ginnasiale. tennero l’annunciata 
fesla di ballo. — Nella vasta sala, siar- 
zosamente . illiminata era convenuto 


pubblico elegantissimo. Gli studenti che: 


si dimostrarono. ottimi-organizzatori, fa- 
cevano gli onori. di. easa e. al riposo 
portarono una nota gaia «alla festa fa- 
cendo essi stessi il servizio al buffet 
Alla riuscita della festa enoperarono va- 
lidamente le gentili signore Walmarin e 
Buùnger, patronesse del ballo: Alla qua- 
driglia prese parte un centinaio di cop- 
pie e le danze animatissime, dirette dal 
maestro Renato Modugno, si protrassero 
fino a tarda ora, î 

l'albero di Natale all’ Ospizio Marino 
di Valdoltra. La ormai tradizionale fe- 
sticcruola dell'albero di Natale all’ Ospi- 


dell’ottava! 


alla Galligaris e al buffo Urbano, comi 
cissimo nella parte di Wun-Hi, Nel terzo 
atto disse parecchie strofette indovinate. 


‘. bercolosi e sulla guida degli autori; ne di tutta attualità e di argomento triestino, 


Nella rappresentazione serale si re- 
Plicò, con pieno successo, «Il cavaliere 
della luna» operetta assai graziosa è 
divertente che terrà il cartellone per 
parecchie sere. Il bellissimo finale del 
second’atto è così pure i due duettini 
vennero replicati. 

Questa sera: «Il cavaliere della luna». 


Fenice. Ieri Emilio Zago ci offerse due 
commedie goldoniane. interpretate squi- 
sitamente: «Sior Todaro brontolon» nella 
rappresentazione pomeridiana e le «Donne 
gelose» in quella serale. Nel «Sior Todaro» 
Zago rese magnificamente il tipo del 
vecchio avaro bisbetico e lunatico assai 
bene assecondato dalla Borisi, dalla Ga- 
sperini, dalla Micheluzzi, dall’ Alberti e 
«dagli altri attori, 

Anche le «Donne gelose» furono reci- 
tate col massimo impegno, con perfetta 
fusione ed affiatamento. La parte di 
«Siora Lucrezia» ebbe nella Gasperini 
un' interprete ammirabile ed efficace, 
Il pubblico, numerosissimo ad entrambe 
|le rappresentazioni, l’applaudì con calore 
|e dopo ogni atto la volle al proscenio 
unitamente a Emilio Zago, alla Borisi e 
agli altri. 

_Un successo d’ilarità ottenne Ta gra- 
ziosa commegdiela di Colombo «Mondo 
vecio e mondo nova». 

Questa sera un'interessante esumazione 
artistica «Così faceva mio padre” com- 
‘media in tre atti di Francesco Augusto 
Bon, l’aulere della «trilogia del Ludro». 
La commedia fu serilta nel 1824, come 
risulta dalle memorie del Bon, 


Eden. A tulte le rappresentazioni di 
‘ieri, folla veramente enorme. La. cine- 
‘matografia’ che verrà rappresentata 
iquest’oggi, 
‘matografica degli autori e letterati, S'in- 
titola «Sua maestà il danaro» ed è tratta 
da un romanzo del Montèpin. 

Minimo. A tulle le rappresentazioni di 
ieri il teatro era affollato ed i principali 
arlisti della compagnia furono molto ap 


zio Marino si terrà come ogni anno, il|plauditi. ; 


31 corr. I soci e le socie della. Società 
degli Amici dell'Infanzia potranno ap- 
Drofittare del piroscafo «Tergeste” gen. 
tilmente conce: sso dalla Società di navi- 
gazione capodistriana che. partirà. alle 
ore 3 pom. di Mercoledì con qualsiasi 
tempo dalla riva della Sanità. Si fara 
di ritorno alle 6:30. 


Quest'oggi si replicherà la briosa com: 
media in tre atti: «El medico de le 
done». 

* Per aderire al desiderio del pub- 
blico le rappresentazioni seguiranno alle 
6.30, 8i— ‘e 9.30. 


Circo Zavatta. A questo circo, fornito 


I.genitori e parenti dai fanciulli malali 
degenti all’ Ospizio possono prelevare i! 
biglietti d'ingresso alla sede della Soci 
tà degli amici dell'Infanzia, Via S. Ni. 
colò 4 II, oggi e domani dalle 12-2 e 
dalle 5-7. Si raccomanda ‘caldamente a 
tulti i visitatori di non portare cibi, frutta 
o dolci di nessun genere ai malati e di 
non intervenire’ alla festa, se vi. sono 
malati ‘contagiosi in famiglia. 


Elargizioni varie. Ci perverinero: 

Per onorare la memoria del principino. 

nrico Hohenlohe dalla signora Ady 
Popper cor. 20 a favore degli Amici del 
l'infanzia, 

Dal. dott, Ferruccio Apollonio cor. 5 
a favore dell'Ospizio Marino, 


Audax podistico triestino di 100 km, 
La premiazione della VII marcia uffi. 
ciale di questo «Audax», bandito dal Gir., 
colo Sportivo Internazionale, effeltualosi 
così brillantemente il mese scorso, se 
guirà giovedì 1. gennaio 1914 nella saia 
di via dell'Istituto N. 15 alle 6 pom. 


Gongressi e convegni sociali. La «Li: | 
bera associazione dei medici» è convo- 
cata per questa sera ad ore 8 nella sede 
sociale per discutere il seguente ordine 
del giorno; Il nuovo statuto della cassa 
distrettuale per ammalati ‘e l’assicura-. 
zione obbligatoria delle famiglie». } 

* Il «Circolo famigliare» terrà oggi 
dalle 8 alle 10 pom. un festino di danza . 
nella sala Fenice, | 

* Il «Glub veloce Trieste» è convo. 


È 


‘calo per .guesta sera alle 8.80 nella sede 


sociale (Hotel Moncenisio) per comuni- 


successo di applausi e di cassetta. Le 
due rappresentazioni di ‘ieri riuscirono 
due «infornate», 

Stasera alle 8 rappresentazione 


in 
chiusa della quale pantomima. 


è tedita. dalla. Società .cine-|Z 


di ottimi artisti, continua seralmente ill 


arrivò il 27 a Calcutta, «Spuma» atteso 
a Porto Said, «Laguna» da Trieste e 
Fiume passò Suez il 28 diretto a Bombay. 

— Austro-Americana. «Federica» ar- 
rivò il 27 a Pescara, «Belvedere» il 26 
a Palermo, «Laura» il 24 a Nuova York, 
«Columbia» il 27 a Patrasso, «France- 
scac il 27 a Buenos Ayres, «Frigida» il 
26 a Savannah, «Maria» il 26 ad Al- 
meria, «Eugenia» proseguì il 27 da Na- 
poli per Trieste, «Dora» il 25 da Nuova 
York per Port Inglis, «Georgia» il 27 da 
Patrasso per Catania, «Lucia» partì il 
24 da Savannah per Barcellona, «Vir- 
ginia» passò Tarifa il 28 diretto a Nuova 


York. 


ANDREA SKERL 


dopo lunghe sofferenze spirò ieri mattina mu- 
nito dei conforti religiosi. 

I desolati cugini Giuseppe e Glovanna 
Skerl in unione a tutti gli altri congiunti ne 
danno la triste partecipazione agli amici e co- 
noscenti, 

Il trasporto delle amate spoglie seguirà diret- 
tamente al Camposanto. 


Pietro Prodan 


Negoziante, 
dopo brevi sofferenze si spense ieri sera. 

a moglie Elena, i figli Cristiano, Nelly e 
Melania nonchè il cognato Francesco Penso 
e la nuora Paolina nata Nerî, profondamente 
addolorati ne danno il triste annuncio agli 
altri. parenti, amici e conoscenti. 

PINGUENTE, 28 Dicembre 1913, 
ente serve li riccipazi 


PLS 


i 
Giollo nob. de Kieinmayr 


i. r. professore i. r. 


cessò di vivere Domenica 28 corr. alle ore 10 ante 
Il figlio Ferdinando partecipa a nome anche | 
delle sorelle e degli altri congiunti Ja triste. 
notizia. 
I funerali seguiranno Lunedì 29 corr. alle 
ore 3 pom,., partendo da Guardiella (Bran- 
desia) N. 777. 


| TRIESTE, 28 Dicembre 1918. 
Il presento serve quale partecipazione diretta, 
Primaria Impresa ZIMOLO Corso 4, ti 


di 


Questa mane, dopo brevi sofferenze, spirava 


FERDINANDO COSETTI 


L’addoloratissima consorte Domenica, il figlio Giovanni Batt., la nuora 


Olga nata Giorgacopulo e la nipotina 


Lisettina, a nome pure degli altri con- 


giunti, partecipano agli amici e conoscenti tale irreparabile perdita. 


Il trasporto delle care spoglie seguirà direttamente al Camposanto, Mar- 
tedì 30 corr,, alle ore 10 ant., partendo dalla casa N. 24 di via S. Michele. 


TRIESTE, 28 Dicembre 1915, 
Si prega di essere dispensati dal 


ricevere visite di condoglianza 


Il preseute annunzio serve quale partecipazione diretta. 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41, 


ui 


Gagtano Ruiz fo Rallesteros 


i dei conti di Santa Cristina. 
Colonnello del R. Esercito Italiano - Cavaliere dei S.8. Maurizio e Lazzaro cce. ece. 


spirò dopo lungo soffrire a Padova nella notte dal 27 al 28 Dicembre, È 
} La moglie Evelina nata Berlam, i cognati e i nipoti Berlam, Zuculin, 


Sbisà addoloratissimi ne danno notizia 
TRIESTE, 28 Dicembre 1913. 


n parenti ed amici, 


pia no LO ac 


IRE SI DE LET INI AUT AI 


chi decreti restrittivi che la, concernono 


‘ai miti e giocondi giorni dell'autunno 


 dall’auspi 


lo spi 


| religiose dare un particolare carattere sa- 


| stico, il Buenger. 
Capo d'anno in penitenza. 


| Festa religiosa e civile. 


| Wadi eui egli traccia un sommario, cene 


era convinzione di taluni che la forma- 


IL PICCOLO; pag. III, 29 Dicembre 1913, N. 11671. 


Le feste dell’anno nuovo 


La 
ch 


tranquilla festa di capo d'anno - 
gna anehe per i più scettici e spre- 
i a vita dalla qua, 
mente ci si vol- 
ge indietro a riguar la. via trascorsa, 
come si appunta lo sguardo pavido ver- 
so il mistero dell'avvenire - non fu sem- 
pre così senza guerra 

Chè tutte le religioni davano, £ vollero 
celebrare; un inizio a codesto minimo 
brano di tem pur limiti astro» 
momici obiett h è Janno solare; 
ma chi lo sospingeva ai profumati tepo- 
ti della primavera, agli idi di marzo, chi 


settembrino: e chi lo voleva inaugurato 
nte solennità dell'Annuncia- 
zione (25 manzo) e chi dalla familiare ri- 
cortenza della natalità di Cristo,,.. 

Il cristianesimo eredità suo capo 
d'anno dal calendario giuliano, na ie- 
l'invasione e la continuazione del- 
io si oppose dal principio a tutto 


‘che potesso con solennità festive o 


cero a tale data. Si temette insomma che 
solenizzare l'inizio dell'anno con troppo 
fervore e con spiccata festività iva, 
lesse - 0 presso a poco - ad adora; pa: 
ganamente, l'anno stesso, a celebrarne 0 
almeno a sanzionarne il culto ecclesia. 


Pure le cose hanno una forza propria 
che vince e trascina la volontà degli uo- 
nini, anche dei santi uomini o di quelli 
în odore di santità, Dal timore un po' 
superstizioso, pieno di ricordi e di spe- 
ranze, di pentimenti e di promesse che 
il principio di um anno nuovo ha sem- 
pre indotto nel cuore degli uomini - ad 
un sentimento religioso vero e proprio - 
il passo è breve, E il capo d'anno divenne 
spontaneamente, per necessità di cose, 
si potrebbe dire una solennità religiosa. 
Ma se ne fece - proprio per antagonismo 
a) paganesimo festaiuolo - un giorno di 
penitenza! 

Sant'Agostino: - dice il Buenger - tras: 
formò le allegre strenne in pietose ma 
‘cupe elemosine. 

Uno dei più antichi codici liturgici di 
Roma, il. Sacramentarium gelasianum, 
‘prescriveva pel 1. gennaio una messa de, 
stinata appositamente ad prohibendum 
ab iidolie.... Si doveva insomma in questo 
giorno meditare, pregare e beneficare . 
non divertirsi: uno stato d'animo ed una 
imposizione sentimentale, che ha qual. 
che cosa di analogo con quella - di tanto 
più grave ed estesa e significativa . che 
si ebbe alla fine del primo millenio ed 
all’inizio del muovo. 


Capo d'anno di transazione. . 

Comunque non fu'che.intorno all’epoca 
del Concilio di Tours - cioè nel 507 - che 
prima le chiese dell’Italia Meridionale, 
poi quelle della Gallia fissarono che la 
«festa» della Circoncisione ricorresse ap. 
punto a questa data, cui  impartirono 
quindi un particolare e solenne signifi. 
cato religioso e, si potrebbe dire, civile, 
Pale festa. segna infatti 1’ ingresso 
di Cristo alla vita civile, la sua 
consacrazione a cittadino. Nel men: 
tre che tale festa. aveva ancora un 
certo carattere di sacrificio, che segnava 
un naturale passaggio tra le antiche e se- 
vere disposizioni della Chiesa è le esi. 
genze irresistibili dei nuovi tempi, 

La nuova «festa», la celebrazione della 
‘circoncisione, andò diffondendosi ma len. 
tamente: il Buenger svolge a tale propo- 
sito considerazioni assai interessanti. per 
dimostrare, in via cronologica. che la 
chiesa romana non l’adottò prima del 
1200: ma pretende che prima di tale e- 
poca esse aveva adottato un altro modo 
di festeggiare le «calende» dell'anno nuo- 
vo, fissando per tale giorno una festa che 
solennizzava la nascita della Vergine - 
un Natale Sanctae Mariae 0 secondo al 
tri - un Natale Sanctae Martinae, Comec- 


che sì trattava sempre di «angomentià 
religiosi, di feste si può dire parallele dal 
punto di vista liturgico 6d omiletico con 
la Natività ‘di Cristo. Con la quale del 
mesto si rialacciava anche più strettamen- 
te la festa della circoncisione: in a 
insomma. che il principiare dell'anno è 
ancor. tutto irradiato e pervaso dal mi 
stico Natale... 


Ad ogni mado, quale che sia il concetto 
che ha presieduto alla loro scelta, la 
Chiesa dovette dunque arrendersi, a. cele- 
brare in festa tali date, associandosi e 
sonsacrando le naturali disposizioni dei, 
laici. Jl Buengor accenna persino ad una 
curiosa festa la «Festa dei Pazzi» (?) che 
Si celebrava all’Epifania 0 alla sua atta 


no storico, mettendo in evidenza che e 
la: giurisprudenza ecclesiastica e parec- 


- Je imprimona un carattere di stabilità 
Tegolare e riconosciuta, che contrasta con 
la lotta di chi fu oggetto. Malgrado la 
quale essa persistette - tollerata almeno 
- sino al Concilio di Basilea. E nen è a 
dimenticare che appunto  l'Epifania si, 
chiama nella Chiesa luterana” ‘anche 
«gran capo d'anno». 

E come mell’ultimo secolo si è andato 


alla solennità. civile, come un ricono- 
ento ed un omaggio della religione 
Vita e alle tendenze del popolo. 

‘orino, dicembre 1913. * si 


sa 
Si j 


Wario Carrara, 


e è è te 


Un,,mezzo facile“ 
per fabbricare diamanti 


I fabbricatori d’oro - che non riusci: 
Tono mai che ad ingannare sè stessi - 
hanno una numerosa coorte di imitatori, 
nei fabbricatori di diamanti. Il prezzo 
favoloso attribuito dalla frivolità umana 
a. quei sassolini lucenti, non poteva non 
tentare i cercatori di fortuna. Innume- 
revoli esperimenti per convertire mate- 
Tie ignobili in diamanti. che avrebbero 
Dptuto gareggiare con quelli regalati 
dalla natura, arrenarono dinanzi ad osta- 
co 


insormontabili. Quando noi ai nuoyi 

i si aggiunsero scienziati di 
pnda dottrina e di grande serietà di 
Studî, il mondo scientifico potè udirsi de- 
cantare mirabili risultati. Oimò: tutti i 


«diamanti veri» usciti faticosamente dail 
fi 


fornelli dei chimiei furono riconosciuti 


per semplici benchè sudati e costosi si- 


licati. 

.Un chimico che aveva seguito con in- 
teresse gli sforzi dei suoi colleghi per 
far scintillare in fondo ad un erogiuolo 
di laboratorio il. carhone luminoso desti 
nato ad ornare teste di regine, mise un 
giorno i cercatori . del. muovo  portento 
sulla via di un metodo razionale: «cer: 
cate, disse, in quali’ circostanze si pro: 
duce il diamante nella natura», e poi, 
forse, si potrà mettersi in. concorrenza 


chessia di ciò, il Buenger nota con ragione | 


zione del diamante fosse simile a quella 
dello zolfo delle zolfare, il diamante cioè 
deriverebbe da emanazioni idrocarburate 
come lo zolfo da emanazioni idrosolfo- 
rose; mentre altri  nipetevano l'ipotesi 
che il diamante fosse venuto dalle pro- 
fondità della terra in istato di combina= 
zione volatile, e che si fosse cristallizzato 
per dissociazione, 
x . 

Un illustre chimico francese, Ennico 
Moissan (celebre per essére stato il primo 
ad isolare poi a liquefare quel miste- 
rioso fluoro che sfuggiva ad ogni inda- 
gine, e cho per questi risultati e per l'in: 
venzione dei forni elettrici ottenne, poco 
prima di morire, il premio Nobel per la 
chimica), . desideroso di «predurre dia- 
manti», dopo ayer tentato indarno pare? 
chi esperimenti, volle studiare Ja forma 
zione dei diamanti nella natura. Si vece 
nell'Arizona a studiare quali condizioni 
geologiche presiedessero alla formazione 
dei diamanti. Sottopose poi i diamanti 
stessi ad ogni specie di esperimenti, ed 
infine costruì un forno elettrico per ot 
tenere una grande potenza di calore, Così 
ottenne; sottomettendo all’azione dei- 
l'arco del forno elettrico una mescolan- 
za di ferro (o argento) e di carbone, Alla 
temperatura di 3500 gradi il carbone si 
dissolse nel ferro (o nell’ argento). Allora 
Moissan raffreddò bruscamente la. mi- 
scela nell acqua fredda. Lo strato super- 
ficiale del metallo si solidificò e, per con- 
trazione, esercitò una pressione formida- 
bile sulla massa ancora in fusione nel- 
l'interno. Sotto . l'influenza. di quella 
pressione, il carbone si. cristallizzò, e, 
spezzando la massa, Moissan trovò cri- 
stalli brillanti perfettamente simili al 
diamante, tanto che bruciarono nell’ os- 
sigeno a 1000 gradi, senza lasciar traccia, 
— Ho fabbricato diamanti - narrò il 
Moissan - ma dopo dieci anni di lavoro! 

Gli chiesero che li mostrasse: erano 
piccoli frammenti cristallini di mezzo 
millimetro di diametro. Scarso risultato 
per dieci anni di studi. Secondo il Mois- 
san, quegli esperimenti e il viaggio da 
lui fatto nell’Arizona gli avevano data 
la persuasione che «il calore non bastava 
per formare il diamante, ma. bisognava 
aggiungervi una pressione formidabile». 

Il risultato ottenuto da Moissan spinse 
un altro chimico, il Rossel di Berna, a 
tentare di estrarre il diamante dall’ ac- 
ciaio artificiale durissimo ottenuto me- 
diante il raffreddamento; è pare ne tro- 
vasse talvolta, ma in quantità minime. 
Un altro chimico, Boismenu, pensò in- 
vece che si poteva fare a meno della 
pressione ideata dal Moissani Egli pro; 
cedeva così: manteneva liquida, mercè 
una corrente elettrica di 800 ampere, una 
massa di carburo di calcio, e dopo il raf- 
freddamento riusciva- ad isolare cristalli 
nettissimi di Fer 


Ma ora î fabbricatori di diamanti pen- 
sano che non occonrano procedimenti 
energici: nè forni elettrici, troppo peri. 
colosi, nè pressioni più o meno formida- 
bili. Un irancese, Rousseau, facendo scat- 
tare direttamente l'arco elettrico. nel. 
V acetilene o'nel gas illuminante saturato 
di vapori di benzina, ottiene facilmente 
tutta una serie di diamanti neri, che co- 
istituiscono oggi le sostanze artificiali 
più dure che esistano. Ma. un chimico te- 
desco, de Bolton, ha fatto di più. Rousr 
seau ha dato un pressappoco di diamante; 
Bolton dice di aver prodotto il diamante 
«tout court». Il Bolton ha scoperto che i 
vapori, di mercurio o gli amalgami agenr 
do sul gas illuminante lo decompongono, 
o meglio separano il suo carbone nelio 
stato di se @ di diamante. In un pro- 
vino di 40 centimetr altezza e 2 cen: 
iimetri di diametro si collocano 50 gram- 
mi di amalgama di sodio al 10%». Si co- 
sparge la superficie superiore di polvere 
di diamante, poi sì sottopone la miscela 
ad un bagno-maria a 100 gradi, e si fa 
passare attraverso l'amalgama una cor- 
rente. di gas illuminante umido. Depo 
ualche ora di questo passaggio si rac- 
coglie la polvere di diamante, la si Java 
nell'acqua. bollente, nell'acido dloridrico 
e fluoridrico, e l’ esperimentatore si irova 
dinanzi una massa di pezzetti di dia- 
mante cristallizzato perietto. 

— Ecco - dice il Bolton - il diamante 
fabbricata con l’aiuto della sostanza stes- 
sa che si vuol produrre, e senza forno 
elettrico nè spavéntevoli pression i 
gliaia di gradi di calore e le migliaia di 
atmosfere diveniano inutili; e il diamarn- 
te è fatto, non con la violenza d'uno sfor- 
zo che nessun risultato compensa, ma 
con la dolcezza lenta d'una decomposi- 
zione di idrocarburi... 6 sa 

1 Bolton non rivelò il costo dei suoi 
diamanti, il quale però deve essere di 
molto inferiore. a quello dei. diamanti 
fabbricati dal Moissan. Comunque, non 
sembra che le società che sfrùtiano ‘i 
giacimenti di diamanti lurali Sieno 
finora molto impressionate dalla nuova 


800) è fara loro abbandonare 
le min l'Africa australe e del Bra- 
sile, per ttare i fornelli, i provini 0 


gli apparat 


destinati a decomporre gli 
idrocarburi... nen ie 


CEI 


Hofe di praftca utilità su decistoni 
delle supreme giudicafure 


La Suprema Corte ha emanato, in ac- 
casione di un ricorso della Proòura gene. 
rale a tutela | legge, una 
di grande inte peri commere in 
Merito alla colpa di chi propala a carico 
di una ditta commerciale voci d’insol- 
venza, pori 

Un Viaggiatore di commercio parlando 
in um caffè aveva detto che una ditta di 
commersio si era resa insolvente avendo 
un passivo di #00,000 corone ed aveva as- 
sicurato un giornalista dell’esattezza del 
le proprie dichiarazioni accertandolo che 
avesse senz'altro potuto telegrafarle a 
un giornale commerciale di cui era corri. 
spondente. La notizia cra invece falsa € 
fu anche 7 cata. : 

‘Querelate a ditta in questione il 
vidggiatore sì giustifico sostenendo di 
non aver avuto affatto l’intenzione di di: 
sonprare Ja ditta e ciò tanto meno in 


lante di fallimento doloso 0 di altra azio. 
ne immorale, ima che aveva. semplice, 
mente inteso di citare un'altra * vittima 


con le forze ignote dell'universo. Allora 


e 


stessa può fare in chi llascolta, ma, nel 
caso concreto, non doveva il querelato 
dimenticare di aggiungere alla notizia 
che propalava e che conveniva a far dif- 
fondere mediante Ja stampa l'osservazio- 
ne che l'insolvenza non andava attribut 
ta a colpa della ditta, La notizia così cor 
me diffusa essere atta a danneggiare la 
ditta querelante non solo nel proprio a- 
nore comerciale, ma altresì in quello (Ual 
vile specialmente nel mondo degli affari, 
Dovere perciò il querelato essere ritenu- 
to responsabile a sensi degli articoli 487, 
488 6 491 del Codice penale perchè chiun» 
que propala una notizia deve tener conto 
dell’impressione che tale notizia può pro- 
durre presso terzi e cho il propalatore 
stesso è in grado di PIcioe 


La Suprema Corte ha recentemente de 
ciso che il marito è bensì autorizzato @ 
rappresentare la moglie nei processi sino 
a tanto ghe essa non si oppone, ma il giu 
dizio deve insistere affinchè venga pro» 
detta una procuza i iseritto, 


La Suprema Corte in una decisione di 
massima emanata recentemente ha star 
bilite che non è punibile in base al par. 
528 C, p,, cioè per contravvenzione di U- 
briachezza, chi essendo ‘ubriaco, ha pro» 
nunciato una frase per la quale egli, 8- 
vendola pronunciata in condizioni nor= 
mali, non sarebbe stato punito, Espres 
sioni che pronunciate a mente serena co- 
stituiscono il crimine di lesa maestà solo 
qualora venga provato il carattere lesivo 
per il sovrano non possono andar sogget- 
te.al par. 523 qualora questo carattere di 
lesione stia in contrasto con lo stato di 
ebrità. 


ge 
Reclami, desideri e propositi del pub- 
blico, «Con encomiabile sollecitudine la 


Pubblica Nettezza, appena apparso il re- 
clamo accolto nelle colonne del «Piccolo» 
di lunedì scorso, ha provvisto all’asporto 
di quell'indecente mucchio di spazzature 
e di rifiuti di ogni genere che si era ve- 
nuto accumulando all'angolo della casa 
N, 452 di via S. Cilino. Purtroppo però in 
meno di due giorni le cose sono tornata 
allo stato di prima e un nuovo mucchio 
è venuto a sostituire quello appena ar 
ssportato. Si capisce che gli abitanti delle 
‘case vicine hanno contratto la mala abi 
tudine di considerare quell’angolo come 
il loro naturale mondezzaio comune. Ora 
questa abitudine va fatta smettere subito 
ed all'uopo sarebbe necessario, 
detto, chiudere quell’angolo con un mu- 


natoria di una congrua pena a chi fosse 
sorpreso a lordare quel luogo. I contray: 


ninebbero certamente \coll'’emendarsi». 


* Gli inquilini delle case situate in via 
Francesco Danza e Filippo Zamboni chie 


comunale non viene acceso», 


sti del Cinema varietà «Eden» ogni qu: 
volta entriamo nell'atrio per prendere i 


ra, la quale si trova molto imbarazzata. 
Non si potrebbe provvedere mettendo due 
cassiere, cioè una per i primi ed una per 
i secondi posti? Poi all'ingresso del tea; 
tro e specialmente nei corridoi rvenze) 
no scene indescrivibili: uomini, donne 
di smarrire 0 l’orolegio o la borsetta 
schia di pigliare.» 
Met pulizia, 
inolto a desiderare; fin qu 
purtroppo, nulla che non si sia già Tipi 
tuto le mille volte. DE 
Amante d'ogni progresso, e quindi al 
che della moderna «réclame», non lo & 
no al punto di posporre agli interessi i 
questa, le esigenze dell'igiene ‘e dell 
decenza. È ° 
T'è mai accaduto - particolarmente vi 
giorni in cui imperversa Ja patria Derg= 
di vederti preso in un vortice -.è la 
rola - di cartacee sudicie, che dopo esst- 
si ben bene avyoltelate nelle peggiti 
materie che insozzano le vie, ti si venp 
no a schiaffare in viso? 3 driestini chen 
ciò non sono novelli sanno come cià In 
costituisca proprio il maggio 
Ti ‘che possa toccare ad un. pi 
ai forestieri, la cosa serve hene spo 
da pietra di paragone, e i confronti he || 
ne scaturiscono non possono certamite 
riuscire lusinghieri per la nostra Triite, 
Una misura generale, «appunto pehò 
colpisce tutti, non colpisce alcuno!» fle 
autorità cui spetta, una volta per m- 
pre, trovassero di proibire tutti lei 
generi di «réclame» che, come Ì fogttti 
distribuiti dinanzi ai cinematografi, on: 
tribiiscono in non leve misura al dilo- 
revole inconveniente, j 
giudicherebbero i privati ‘interessi dei 
singoli ma in compenso aequisterelero 
titolo maggiore di benemerenza veio i 
cittadini a tutto decoro della mitra 
città.» | 


Fl tro | 
Corrispondenza aperta, Palrasche. les 
sepga di rose si ottiene collocando in utseei- 
piente distillatorio ciroa 10 chilogrammi ‘ 
fresche tenuto in un'infusione dì 75 litri 
qua. Allorgnando si soho Faceolti 49 lit 
qua di rose, si versano in un secondo ti 
distillatorio, e se ne ggono 5 litri. uesto 


base di gesso £ 
conda che dev 


minorenni, occorre il nulla osta della h 
nense alla quale si deve ricorrere pa: 
col padre o con chi ne fa le weci 
Quasi tutti i piroscafi Moydiani che iap scalo 
a salonicco oa Smirne portano qui cshi di 
tabacco, — N. 4. D, Gelsa. Si rivolga & pre 
sidenza dell! esposizione motacielistica aondra, 
Ogni giorno una, | 
prerla di 
hopreso || 
moglie... | 


sa 


Anagramma 
Quando fu useito { 

li padre broptolono del marite | — 
1 due con un sospiro si guardam 

E sì teser le braccia, È 

E interi Si sentirono 14 
Del vecchio inter da eterna niibeia. 
£ | 
Spiegazione del giuoco precente; 
i ESAGRI È MANI S Ai 7 sE ® 


è tà doilpog 
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ble 7” 


Si vende in fubf e mezzi tubi 
tuuniti dei contrassegni di legge, 


CURE PSICHICHE 


rigeneratrici 
per NERVOSI ed ALCOONISTI, 


Tecnico-Dentista. concessionato 


(Casa Cassnb) 


tienica moderna. Si garantisce un’esecu- | 
zbne perfettissima. Prezzi moderati, alla 


Pirazioni vengono eseguito in due ore, 
Riceve dalle 9-1 e dalle 3-7. 


"DENTI ARTIFICIALI 


I OTTURAZIONI DI DENTI 


ESTRAZIONE DI DENTI 


f senza nlicun dolore 
dr. I. 


Cermak 5. Tuscher 


| medico dentista tecnico dentista con. 


coma già b 


To e applicare una scritta con la commi. 


ventori, dopo qualche buona lezione, Ai 


dono che si provveda un po’ meglio all’il-4. 
luminazione di quei paraggi ‘osservando $ 
che da circa tre settimane l’unico fanale f 


* Assidui frequentatori dei secondi po-| 


biglietto d'ingresso, troviamo un follone 
clie sì pigia davanti ad un'unica ‘cassiaf 


che si pigiano a vicenda con il pericolc 
senza contare i colpi, le pedate che si rils 


le. nostre. vil; 


poco o nulla )re- |}. 


‘romobili. boccmofive a mofori, + 
Cosfruzione semplice, sicura ed 


Contro la 


Via della Casaerma(3, Il pa 


ela 


RAUCEDINE 


| si prendanole CARAMELLE 
AL PINO DI GASTEIN, 


preparate dal Bottor Sedlitzky, 
in pacchetti da centesimi 20. 


TROVANSI NELLE FARMACIE. DROGHI 
f NEGOZI DI GENERI APAIRO ERE 


RAPPRESENTANTE; 
. TEDESCHI, Trioste, Corso 2, p, Ill 


SUN 
SUL 


di propria fabbricazione 
insuperati .per solidità 
e bellezza della voce. 


DEPOSITO 
delle marche mondiali 
BECHSTEIN ;: 
BOSENDORFER 
EHRBAR 10 :1 


some pure di altre rinomate 
fabbriche. 


ARMONIUMS AMERICANI 


PHONOLA 
il più perfetto apparato 
aufopianistico. 


Lo MAGRINI & FIGLIO 
‘MIA oca 14 


3 
sr 


Via Acquedotto H. 4,1 piano|| 


Denti artificiali secondo i progressi della || 


Pirtata della classe meno abbiente. - Ri» :|4 


VIRGILIO GALLICO. via Giulia N. 5 


Motori a benzina, gas, ollo gregaio, | 
Diesel orizzanfali, gas povero. bo» 


ecbnomica. Prezzi convenienti, 
RAPPRESENTANZA: 


Ufficio Tecnico GIUS. STOIANOVIE, 
Trieste, via San Nicolò 20, 


Motori Qherdrsel Soc, a. g. | 


Vienna VI/I, Gumpendorferstrasse 79/i. 


dI Tappeti, Cortinaggi, Mobil dl 
stoffa, Drapperie eze., nonchè di 
completi appartamenti 


Pulitura e conservazione tfr 


dalla Primaria VTACUUM GLEANE Via Stazione. i. 07 


Impresa Triestina Telefono MN. 847 


Male dela | 


in Trieste 


(SIE EE CERIALE A WEETNINA) 
Capitale e riserva Corone 89,330,009,— 
Via della Borsa IN. s 


Versamenti fruttiferi in conto corrente 


a condizioni dia comnvemnfesi 


Custodia ed Amministrazione di Uziorì 


\ franco di spese. 
Sovvenzioni su valori, biglietti di lnîferia, carafi di ba. 
sfimenti e verso alfre garanzie, a modiche condizioni. 


Sezione libretti di risparmio. 


Depositi di danaro verso libiti 
Aa 


L'ufficio, che si occupa pure di tutte le operazioni 
di cambio valute, è sito al pianoterra dello stesso 
stabile (Tergesteo Piazza della Borsa) ed è aperto 
al pubblico imînterrottamente dalle ore 8 anti- 
meridiane alle ore 6 pomeridiane. 


interesse 
annuo 


E «le R. Epsaitore di Corta Pelefono 
È RODOLFO EXNER lm 
ViaStazione1? primaria Ditta che assume # 


CUSTODIE, IMBALLAGGI, TRASPORTI 
SPEDIZIONI. di MOBILI con o senza FURGONI, 


nonchè SPEDIZIONI, RITIRI e CONSEGN 


di BAGAGLI e MERCI. 
Servizio accelerato medianie GARRI AUTOMOBILI 


È 


E 


IR STOMACALE CORROBORANTE 


TELIS 


Ì; 
A 


STOMACALE CORROBORANTE 


KELISIR S 
Rapprosentanto Generale per Tricste, L'Istria, Friuli e Goriziano 
— Pelefano 1979 


3 


FERRUGINOSO: 


“PER I DEBOLI B PER I CONVALESCENTI 


Eccita l'appetito, rinforza lo stomaco 
e rinvigorisce | organismo. © 


RACCOMANDATO DAI MEDICI PIÙ CELEBRI IN TUTTI QUEI CABI 
OVE È DICHIESTA UMA GURA RICOSTITUENTE. 


Sapore squisito. Qitro #00 derteiscati motiei, 
Premiato con 23 Medaglie in varie Esposizioni. 


A SERRAVALLO - TRIESTE 


EF IEEALE 


LISI 


EN VRIESTE 


Via della Cassa di 


(Sede contrale a Vienna, Sede a Londra). 


Capitale e riserve 


Filiali: Aussig, Bodenbach Bruna, Briix, Budapest, Czernowitz, Eger, Falkenau, 

Franzensbad, Graz, Innsbruck, Johannisbad; Kaaden, Karolinenthal, Korneuburg, 

Linz, Lobositz, Marburgo, Pardubitz, Pilsen, Pirano, Praga, Prossnitz, Saaz, 
: St. Pélten, Teplitz, Tetschen, Trautenau, Trieste, Turn, Wels, Znaim. 


Si occupa di tutte le 
e di cambi 
Apertura di conti correnti, e di 


lettere di versamento ad interesse 
. di risparmio. Incasso di cambiali, 


‘estratti. Acquisto e vendita di. valori, divise e valute. Assicura- 
zione di titoli contro il rischio derivante dall’ estrazione minima. 


Custodia ed amministrazione di d 


‘credito, chèques e vaglia. Sovvenzioni su valori e, su merci. 


Apertura di credito. verso ritiro 


daziari. Locazione di cassette forti (Safes). 


I 
SI 


— della — 


risparmio N. 15 


Cor. 127 milioni. 


operazioni di banca 
o valute: 


conti . bancogiro; emissione di 
da convenirsi, nonchè. di libretti 
assegni, chèques, cedole e titoli 


epositi. Emissione di lettere di 


di. merci, Apertura di crediti 


più graditi regali di Natale | 
Vi = sono sempre gli orologi di precisione di 


‘EMILIO MULLER. 


il più vecchio e ritomato negozio di Trieste. 


%. 
Grandioso assortimento Oreficeria, Argentaria, Gioie, Orologi da tasca, Orologi a pendolo e sveglie 
== Traslocato in VIA S. ANTONIO N. 4 (ex Palazzina Terni) ©& 


IMPETAN"TII 


LUCE ELETTRIC 


«Umberto Navarra - Trieste 
Telefono 1636 


Via Zonta L 


UFFICIO PATROCINIO BREVETTI 
Cav. Dr. Sino Dompieri 


pieste, 1 via Mercato vecchio. Nel. 440 


“Brando specialità 


in tutti gli spessori per coperture, portiere, 
rezza contro la rottura 


| Vetro retinato 


lucernari ecc. — Offre la. migliore sicu- 


NEGOZIO: Piazza S. Giovanni, Telefono 1276. - SCRITTOIO e MAGAZZINO: Via Pier 
Lnigi da Palestrina 3, Telefono 225 - Fabbrica: Roianò (edificio proprio) Telefono 1712 


«MI .. 
eliminare: 
Ma 


per 


ni $anatori” 


fra cuia Davos, Arosa, Leysin 


quale un rimedio esperimentato ottimo. Essa lenisce e cura le mal 


malattie polmonari 


TRIESTE, Via 


| OFFICINA DI COSTRUZIONI 


IN FERRO. 
Farneto-56, Tel. 19-90 


. SPECIALITÀ: OSSATURA PER TETTOIE, 
22 SERRE PER RISTORANTI, 


VERANDE PER FIORI, ECC, 


Rappresentante Generae per: Trieste e la Regione: 


VIRGILIO GALLICO : Via Giulia, 5 « Telefono 1979 


Per chi desidera mangiare bene! 


Nella casa dell’ex-Teatro loldoni (Passo Goldoni {) venne | 
aperto un NEGOZIO PERLA VENDITA del vero e rinomato î 


| Burro del Trentino garantito naturale 


Arrivi giornalieri dalle migliori latteie, Specialità: Burro da tè, zampinetti e 


vini.trentini. — Servizio-a domicilio. 


A. POLLA: 


di H. CANONNEfFarmacista, PARIGI 


agiscono costanterente, infallibilmente 
per prevenire i Rafeddori, di 
per curare le Raucdini, 


per arrestare la Tose, 
per facilitare i catari, 


per togliere le oppissioni 
di tutti gli Organi >spiratori, 


Prezzo della scala, Corone 1.78 


VENIONSI 


- JN TUTTE LE FARIAGIE, DROGHERIE 
E NEGO. AFFIRI 
DEPOSITO ENERALE : 


Farmacia di Kovill al “ Mohr” 
VIENA, E. 
Wipplingetrasse 12, 


ece. si usa costantemente la 


di fempo relativamente breve. Viene sopportata facilmente, eccita |’ appetito ed 


naria sul benessere generale. Vendesi in imballagsio originale al: 


‘Forfora, "i 


usate i l'efficacissiina 6 HINI 


= I 


zo di 


Srolina .Rocse« 


lattie. degli onni respiratori in un periodo 


ercita un'influenza straordi- 


Cor..— in tutte le farmacie. 


Inodora e profumata. 


Boccet piccola Cor. 1.20 grande Cor. 1.39. 


DIGESTIBLE-CACHETS 


MPORACII TEN ur 

i I TOT” non dà il benessere fugace dei 
rigeneratori eccitanti, ma ridona l’equi- 
Librio sfisiologico dell'apparato digerente, 


LOT. i STATO 
BIGL. a Cor. 4 


VENDE 


A. BOLAFFIO 


Cambio Valute Via S. Antonio 6 


Per Regali di 


Capodanno 


STRALCIO 
| dell’oreficerta-gioielleria Anfonio Grion 


Piazza Borsa 4. 


Fabric TORTELLINI 


îl non plus ultra della minestra, nonchè 
PASTA GARANTITA ALL'UOVO FRESCA E SECCA 
fabbricata dal bolognese 


LUIGI RIZZI, Trieste, Via Solitario 17 


ex-dirett, delia prem, fabbrica F.lli Bertagni, Bologna 
Rivolgetevi alla vera fonte d’acquisto. 


Bosendorfer 
‘Koch & Korselt 
—= Sting] 


{migliori pianoforti. - In ricco deposito presso 
lo Stabilimento 


PIANOFORTI ZANNONI 


MARIO MALLY 


| Piazza S. Giacomo 2 (Corso) Tel. 12-57. 


DIGESTIBLE-CAGHETS 
Unico digestivo antisettico iscritto 
nella Farmacopea Ufficiale 


EVITATE Ib PERICOLO 


— del — . 4 


TIFO. 
Bevete ACQUE MINERALI 
CILLIA vir clotpanile 19 


LA MIGLIORE FONTE D'ACQUISTO 


IABETE 


Eliminazione di grande quantità d'u- 
rima «di color chiaro, sapore dolciastro 
e peso specifico alto. Sete aumentata,. e, 
in certi casi, tormentosa. Cessazione 0 
diminuzione. del sudore, Fame molte 
volte aumentata, e in alcuni casi, insa- 
ziabile. Dimagramento, diminuzione di 
peso, perdita del colorito. Prostrazione 
delle forze. Carie dei denti, pruriti in- 
tollerabili su tutto il corpo; furuneoli, 
carbonchi, decubiti, cancrena spontanea 
degli arti, pneumozrite, cancrena polmo- 
nare. In altri termini i diabetici hanno 
una grandissima tendenza ad infiamma- 
zione che termina con la necrosi e can- 
crena. Come fenomeno terminale pol, 
in un grande numero di diabetici, si ha 
la tisì polmonare. 

‘ Il diabete si protrae per mesi ed anni 
insospettato e sovente si fa la diagnosi 
di esso quando già da tempo esisteva, 
Molto raramente esso ha un decorso a- 
cuto che in poche settimane cGnduce al- 
la morte. i 

Coll’uso delle compresse Antidiabetì- 
che del dott. Moretti, si allontanano non 
‘solo tutti i sintomi molesti del male, 
ma si evitano le gravi conseguenze è 
complicazioni. 

Un fiacone cor. 3.75. - NON SI FANNO 
ASSEGNI. - Deposito generaie presso il 
‘ dott. Moretti, Zecca Vecchia 6, Milano. -| 
Vendita a Trieste nelle migliori farmaci 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 

é cent. la parola - minimo 40 cent. + 
]OMESTI0O cerca posto stabile pel 15 ge 
‘maio. Scrivere «Andrea»: Piccolo. 9200. 
Buoco con 14 anni di esperienza offresi Pi 

hotels, restaurant'o navigazione; buoni atte: 
stati. Indirizzo al Piccolo. 31602 A. 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, 


4 cont. la parola - minimo 40 cenf. 


TANISTA offresi ‘solo o con orchestra, 
S. Silvestro. Indirizzo Piccolo. 


a CO10 a 

ISCUOTITORE, bella presenza, con cauzione, 

erca posto. Indirizzo al Piccolo. 3225 
SEE 


IC 


Sera 


POSTI DISPONIBILI 
ED OFFERTE DI LAVORD 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


IE APPRENDISTI, garzone con'paga cercansi 


voratorio passamanterie, Corso 39 (interni 
NEL 3219 D 
A signori, signorine, seria ‘a affida lavor 
A domicilio, facile, 120 mensili. Campione gi: 
tis. Arte a, Vi 41, Roma. 19002 
5 lire giornaliere guadagnansi lavorando coiti- 

mo domicilio, articolo decoroso, nuovissimo, 
facile, adatto.signore, signori, per conto seria 
ditta estera. Gratis inyiansi campioni ovunque. 
Scrivere Casella 160, t'irenze. 139310 

A buona famiglia, conoscente péer- 

fettamente: italiano, francese, tedesco cercasi 
per compagnia, istruzione ragazza quindicenne. 
Indirizzo. Piccolo. 3191 D 


cCamone È 


AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE 
OPFFEGTE. 
TRS 
TANZA, stanzetta, ammobiliate, affittansi. _- 
Piazza. Grande 83, porta 12. UL3E «dI 
) ISTRUZIONE 2 
5 cent. la psrola - minimo: 50 cent. _. G- 


AMBINI, ore 5 istruzione danza. Chiozza 7. 
Pietro-Renato Modugno. —___8158.G 
MAESTRA diplomata di pianoforte impartisce 
lezioni casa: e fuori. Indirizzo Fiolo 


5 cent..In parola - minimo 50 cent. 


‘gia pe 

GIGNORINA impartisce lezioni di piano a pre 
zi molto convenienti; informazioni dalle 

4-5 pom. Piazza dell'Ospitalo 4, secondo TREE 


GIGNORI, signorine, ore 
Chiozza 7. Pietro-Renato Modugno» 


7.30 istruzione danza: 
3159 G 


OFFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, eco, 
6 cent. la parola - minimo 60 cent. =E- 


APPARTAMENTI due, tre stanze; camerino, cu- 
cina, comfort moderno, affittansi prontamen- #| 
te. Via Petronio 7. - Amministrazione Finzi. 
i 11108: 
APPARTAMENTO due stanze grandi, camerino, 
cucina, affittasi prontamente. Via FREDO 


PPARIAMENTI due, tro: camere, camerino, 
bagno, dispensa, cucina, casa. nuova, affittan- 
ci, Via Itaffincria 3. 10173 L 
PPARTAMENTI due, tre camere, camerino, 
bagno, cucina, case nuova affittansi. Piazza ll 
Giambattista Vico 4. È 101711 


APPARTAMENTO due camere, cucina, acqua, 
affittasi., Via Vergerio (Sette SIT È 


camere, camerino, cuci- 
sì, cor. (600. Via Ananian 
+ i 10168-L 


AGAZZINI -affittansi Pi | 
l gione da convonirsi. 10172 L 
MAGAZZINI. principio Sette fontane alfttansi! 
qualsiasi uso, prezzo convenientissimo. Ri- 
volgersi: Licher, Corso 15. © 2818 L 
ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 
(soltanto per privati. non per esercenti). 

‘6 cent. la parola - minimo 60 cent. - M- 


via Bramante. 6. 


PARATE 
‘PrAMERA ‘matrimoniale, massiccia, d'olmo, .ta- 
volo erneiera, specchio, macchina cucire e ri- 
camare vendonsi prezzo mitissimo. Acquedotto” 
3, pasticceria, M 
MER 
macchina cucire 
‘hevole, vendonsi; occasione. Ugo 
Latteri 3242 M 
TODA e manicotto di pelliccia, nuovi, bellis- | 
simi ‘vendonsi prezzo vera occasione. Piazza 
Giambattista Vico 4, 18. 10984 M 
GIOLA e manicotto di pelliccia, nuovi, eleganti, 
moderni, vendonsi occasione, prezzo eccezio= 
nale. Piazza délla Borsa 14, secondo 11095 M 


Aire rr 
| CAPITALI, SOCIETA” CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. E INDUSTRIALE 
é cent. la parola - minimo 60 cent -N- 


ZIENDA ‘industriale, commierciale ‘importante, 4 
‘accetterébbe ‘interessenza soci, capitale, corone 
Piccolo. 
11069:N 
['OvanE: che disponga capitale, potrebbe en- 
trare primaria azienda, istruirsi, PR? poi 
sumere azienda oppure associarsi. Offerte «Bril- 
lante posizione» Piccolo.. 11068 N 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE. 
° E TERRENI 


© ‘6 eent. la parola - minimo 60 cent. -0- 


[EoPoLDO Weois, sensale stabili «autorizzato. — 
Recapito Caffè Chiozza già dal 1878. ‘2538 ol 


COMMERCIO E INDUSTRIA. 
6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


ASCERTATANE la rettitudine il pubblico farà | i 
la migliore réclame al nuovo deposito mobili 
Giovanni Zanchi, Acquedotto 33,, presso teatro 
Eden. 2977 P 
‘ato: (settimana-mese). Ombrel 

scialettì (plaids), costumi bambi 
letots, Raglans uomi 
generalmente conosciu 
cia 6, primo, 
GONTRO tosse e catarro adoperasi con ottimo | 

risultato il «Fytoson», tè solvente. Farmacia 
Zanetti, via Nuova dl. ___L 13871 P 
MASSAIE! Diffidate delle mitazioni lusingi 

rel! Badate: soltanto alle paste marcate <Mo- | 
nopol», confezionate con noya fresche. Chiedete 
pacchi «Occhio», «Cuore», «Gloria». _-_ 11496 

CREPOLATURE, ‘idezza, ‘impurità della 

pelle scompaiono soltanto coll’nso della Cre- 
ma, Minerva. i 2109282 | 
TRAFORO bellissimo, legname lucidato, bianco, 

rosa, noce. Grande deposito, Storzeria GEO n 

“ 25: 


irimoniale lussuosa, da pranz 
icamare, garantita, letto. pi 
Foscolo. 1. 


50-100.000... Offerte sub, «Azienda 3005 


Levi, Via Antonio Cac- 
a i R204 PI 


Il Deputato Barisel 


* Proprietà letteraria - Riproduzione vietata. 
3 SERE (99) 


-'Bevò il bicchier d'acqua, rialza la testa 
con l'energia di chi è pronto per la lotta 
e dopo essersi assicurata allo specchio 
che it sue viso non serba traccia di col- 
lera e di dolore ‘suona il campanello e 
dice al cameriere atcorso: 

‘— Dite al signor Jack Nock che faccia 
portare la mia valigia in camera mia e 
chio venga a prendervi le mie istruzioni: 
devo partire. 

‘E va:Tel suo appartamento col passo 

indolente di chi si sente a casa propria. 
‘ ‘Due minuti dopo le portano la valigia? 
richiesta, e ‘poco dopo entra Jack Nock! 
un po ‘confuso e diffidente. Ma Cholette| 
lo rassicura subito. 

--— Vi ho chiamato - gli dice - per chie- 
‘“dervvi un'informazione. Credo che. siate 
stato voi. ad occuparvi dell'arredamento 
di questa camera e vomei l'indirizzo del 
teppezziene per farmene fare una uguale... 

— Andate via? - chiede Jack Nock il 

cui largo volto s'illumina all’idea di ni 

prendere la passata importanza e di non 

trovar: più la nefasta influenza d'una 
dénna tra il suo padrone e lui. 

Sì - risponde Cholette con indifferen- 

za - sono troppo lontana da Parigi e spe- 

© ciaimente da Montmartre. L'aria di Pas- 

sy e gli orizzonti del Bosco vanno: bene 

per qualche settimana, ma stancano pre- 


sto. Ho bisogno di movimento, di chiasso, 


parti ed ho quindi fretta di riprendere 
la mia libertà e le mie buone abitudini... 
Quella tirata è pronunciata con la mas- 


— Vi raccomando - dice a Ja 
di tenermi bène la scala. È 
Il Campione Bianco obbedisce premu- 


sìma naturalezza. Nossuno imaginerebbe: rosamente senza immaginare l’alta ri 
che chi esalta. così Je gioie dell’imdipen-|compensa che deve coronare quell’ atto 


denza è stata ignominiosamente scaccia- 
ta con ventiquattro ore di tempo per fare 
le valige. i. 

Sentendo ch’ella sta per abbandonare 
gnare da generalissimo come prima, Jack 
Nock scopre mille qualità nella «nipote» 
di Emilio Skin, Egli apprezza per la pri 
ma volta lo splendore dei suoi occhi, il 


fascino della sua voce e la grazia mali; 


ziosa del sorriso, Osserva pure che la sua 
figura è squisitamente ben fatta e diven: 
ta gentile e premur: 

— Non ho in mente il nome e l’indiriz- 
zo del tappezziere, ma so dove si trovano‘ 
le fatture e fra cinque minuti posso in+ 
formarvene. > È 

E s'inchina rispettosamente facendo 
atto d’allontanarsi. 

Cholette lo ferma col gesto ed esclama 
con voce argentina: 


semplice e banale. 
In realtà, ‘appena. posa gli occhi su 
leggiadra; apparizione che. \s' erge ‘a 
mente all'estremità della scala, egli ‘i 
travede' ‘una caviglia ed «un polpaci 
quali la: sua ingenua ‘fantasia di-loti 
tore non avrebbe mai osato imamag! 
Esso comincia con delicata. sottigli 
per: continuare in 


pitare il cuore. ‘Aveva. già provato nella 
Isua vita qualche violenta emozione, spe- 
| cialmente. quando aveva ricevuto qual- 
iche «diretto» sul naso 0 sullo stomaco, 
ma quelle emozioni non avevano alcuna 
relazione con quella che lo fa fremere 
ora. 

La vista di quella. gamba perfetta, 
‘stretta in una calza di seta, sottile come 


H 
i 
i 


-- Dio mio, come sono smemorata! L'in-' 


dirizzo che cerco è lassù, in un, angolo 
della-fodera della cortina. Ricordo di a- 
verlo ‘notato quando hanno messo le ten- 
de. Ora guarderò - è l'affare di un seco 
do. Volete avere la cortesia di portarmi 
la: scaletta ‘che si trova nel corridoio; 
presso Ja porta della mia camera? : 
Jack Nock si’ precipita e torna subito 
portando la scala col braccio teso come 
fosse un mobiletto da bambola. 


una tela di ragno è per lui una rivela- 
zione. In un momento egli comprende la 
superiorità della donna sull’ angelo di 
cui non si vedono che le ali e che rimane 
impalpabile. 

Bisogna aggiungere ch'egli è ancora 
turbato dall'incontro del giorno prima. 
Aveva pensato molto alla dichiarazione 
che aveva osato fargli la donna amica 
di Babillard. I-suoi pensieri si trovavano 
quindi orientati verso una,china perico- 
losa per un individuo cui un severo Tre- 


Cholette. lo fa collocare accanto ‘alla 
tenda e senza un minuto d’esitazione, sa- 


la palazzina di Passy, dov'egli potrà re- 
i miei amici chiedono di me da tutte le 


le con grazia e leggerezza i cinque 0 sei 
gradini. È 


gime proibiva ogni manifestazione cdi 
sentimento. n 7 
Per colmo di sventura -.o di fortuna 


un'armonica roton-| 
dità che gli fa arrossire la fronte e.pal-{. 


€ che Cholette, per non perdere l'equi-|. 


liio scendendo dalla scala, posa la ma- 
Na presso l'orecchio di Jack Nock ap- 
Pgiandosi lievemente sulla sua spalla. 
llampione Bianco prova immediata- 
Dite una di quelle impressioni per cui 
iIerra.sembra..divenuta leggera e. che 
iorivincono: ch’ essa‘ gira. Egli si affer- 
Talla scala, mandando; un profondo.so- 
Slo. A Si par 
‘ State male? - gli Chiede Cholette 
(Cla. massima. naturalezza. Son 

Dite' piuttosto ‘che. sto-troppo bene - 
setta.Jack.-Nock, ma..si riprende su- 
Die mormora: - No, avete ragione, trop- 
Prale, ma è'un male che fa bene. - E 
sGiunge lamentosamente: - Non so più 
duo che mi dico, ma non andate in 
cora! tai 

\olette sorride. Non solo è fiera. di 
cotatare il ‘potere. della ..sua bellezza, 
mò lieta della facilità con cui può at- 
tu» il progetto divisato. Lo guarda con 
afiilità e gli dice: È 

“Voi dovete essere innamorato, 

Ì vedendo ch'egli arrossisce ed ab- 
ba, gli occhi senza rispondere, insiste 

“Via, ditemi tutto. Ora che sto per 
anr via, non avete da aver più sogge- 
zio di me.'E forse potrò darvi qualclie 
bui consiglio. 1 

-bbene - si decide a confessare Jack 
Noi commosso, ma non senza. un po 
d'@glio - ieri una bella donna m'ha 
fatimolte finezze. 

“avverol - esclama Cholette 
pre. E dove? 
mm un caffè, È 

Ciette fa una smorfia e un gesto di 
‘apro, ed egli allora protesta subito: 


, sor: 


Oh! ma dev’ éssere una giovane am- 
modo. Aveva i guanti, un cappellone e 
beveva, la sua broda col mignolo alzato. 
— La sua broda? 
— Sì, un’assenzio con lo zucchero. 
Cholette ripete una smorfia maliziosa, 
ed egli soggiunge prontamente: i 
(— L’assenzio non-ha nulla da fare col 
sentimento. Tanto è vero, che m' ha dato 
il biglietto da visita con l'indirizzo ed 
un fazzoletto perchè. pensi a lei. È 
‘E’ trae di tasca con infinite precau- 
zioni biglietto e fazzoletto della ragazza 
el Moulin-Rose.: S : È 
*Cholette legge l'indirizzo, scuote il faz- 
zoletto con disgusto ed afferma: 
“L. Non potevate. incontrar di peggio, 
povero figliuolo. Siete cascato in mano 
d' ‘una sgualdrina che si burlerà di voi, 
se non l'ha già fatto. 
«Jack Nock resta sbalordito e sembra 
offeso, Ella, allora gli si avvicina e gli 


«|dice con'dolcezza: 


‘- Credete a me. Un uomo di natura 
generosa e leale come voi non ha bisogno. 
dell’avventurabanale*e:delle! tristezze e 
delusioni che ne derivano, ma di una 
passione sincera © disinteressata. Non 
v'è mai venuto in mente che una donna 
intelligente e distinta, una donna come 
me, per esempio, potesse esser forse lu- 
singata d'essere presa in considerazione 
da voi? 

Quella frase è mormorata con un tale 
sguardo ed un'tal sorriso che Jack Nock 
crede di comprendere, e balbetta tre- 
mando: 

‘Non oserò mail 


Cholette alza le’spalle con un'occhiata 
suggestiva e dice: 5 
_— Dovetè osare! 

Il Campione Bianco si contenta di ‘ri- 
dere con ingenua soddisfazione, poi sì 
decide a' guardare colei ‘che’ gli parla in. 
modo tanto incoraggiante, ed esclama: 

— E° strano quello che mi dite! 

'— Vi dispiace? i 

No,:.m' intenerisce. 

Cholette: pone con ‘gesto, solenne e. ci 
vettuolo.. insieme .la manina, profumata 
sotto il ‘naso del Campione Bianco, e 
dice: : ; x 

— Via, non siate così timido. Baciate 
la mano alla signora; dal imomento che 
ella ve lo permette. i 5 

Questa volta Jack Nock sì sente un 
tuffo al cuore. + Manda un. grugnito di 
gioia ed. in uno slancio di riconoscenza 
si getta ai piedi di Cholette.con tanto ar- 
dore, da. rovesciare un ‘delizioso tavolo 
da toilette Luigi XVI con tutti gli og- 
getti ‘che vi:si trovano sopra. E lo spec- 
chio si rompe con'un fracasso terribile! 


LXXVIL 
Un contratto. | 


N rumore del’ tavolo ‘rovesciato non | 
commuove Jack Nock. Se il fulmine fos- 
se scoppiato sul tetto della casa, egli sa- 
rebbe ‘rimasto ugualmente in estasi da- 
vanti a Cholette, mormorandole in ginoc- 
chio le sue 'adoranti litanìe. 


BENRY PELLIER: (Continua), 
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